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LE SPESE MILITARI 


Discussa la questione del sistema d'ordinamento, 
teniamo a quella dei vantaggi che si avrebbero 
dalla riduzione dei due Corpi. 

1 en. Marazzi aveva sentenziato che la ridu- 
zione, che egli con enfasi chiama strage, di due 
corpi d’armata non avrebbe rappresentato più di 
tre milioni di economia. E noi gli rifacemmo il 
conta un po' in dettaglio, dimostrando che questa 
riduzione in senso assoluto rappresentava 28 mi- 
lioni, dei quali dieci dovevano servire per rinfor= 
rare gli 80 reggimenti fanteria restanti e 10 di 
bersaglieri. 

L'on. Marazzi, rifatto il conto, esclama che il 
nostro è un bel sogno di notte estiva, perchè i 
1500 ufficiali non si possono fucilare, perchè ai 
sottufficiali, armainoli, scrivani e musicanti biso- 
gna dare almeno un paio di milioni di gratifica 
zione, perchè non cambiando il meccanismo della 
mobilitazione i distretti avranno anche maggior 
lavoro: quindi l'economia a pronta cassa non sa- 
rebbe che di 14 milioni e di 18 fra 409 anni. 

ve pensiamo che la prima cifra dell'on. Maraz- 
zi eta di tre milioni soltanto, un certo guadagno, 
strata facendo, l'abbiamo fatto ! 

Ma l'on. Marazzi trova modo di pentirsi dei 14 
© dei 18 © dice che dovendo tenere sotto le armi 
coi 10 Corpi, lo*stesso numero di soldati che si 
tiene coi 19, come seriveva l'on. Perrone, per a- 
ver: un esercito più forte e compatto, come seri- 
veva il Popolo Romano; l'economia derivante dalla 
soppressione dei due Corpi si ridurrebbe a 2 mi- 
lioni subito e 6 a lunga scadenza. 

Cominciamo dal togliere di mezzo gli equivoci. 

ll Popolo Romano non ha mai detto di volere 
colîa riduzione dei due Corpi conservare la stessa 
forza sotto le armi in tempo di pace. Ha detto in- 
vece di voler anmentare l'effettivo di pace, ma 
per gli 80 reggimenti di fanteria e pei 10 di ber- 
saglieri che rimarrebbero, ed a questo si provve» 
derehbe appunto con parte dei 10 milioni sui 23 
di economia complessiva lasciando i 18 pei fucili 
cd altre spese straordinarie. 

Resterebbero le diminuzioni di effettivi della ca- 
valleria, artiglioria, distretti, genio, sussistenza e 
sanità, e per la eavalleria ed artiglieria si avrebbe 
una diminuzione non indifferente di cavalli, che 
pur costano tanto pel mantenimento. 

Non dia dunque l’on. Marazzi alle nostre affer- 
mazioni un significato cd una portata diversa da 
quelli che hanno. Seriviamo alla buona, ma in 
moro abbastanza chiaro per non essere fraintesi. 
Im quanto alle idee o proposte dell'on. Perrone al- 
l'on. Marazzi non mancherà modo di confutarle, 
26 lo erederì, alla Camera. 

Iestiamo dunque alle nostre cifre. 

ù 

L'on. Marazzi confonde talmente le cose ira eco- 
nomie permanenti ed immediate che non è facile 
dipanare la matassa. 

Anzitutto noi non parlammo di una diminuzione 
di 1500 ufficiali: la vogliamo invece in misura assai 
più limitata. Tant'è che nel determinare i 23 mi- 
lioni di economie derivanti dalla soppressione di 
due corpi d’armata, abbiamo detto che questa st- 
rebbe l'economia assoluta ed abbiamo soggiunto 
subito che 10 milioni di questi 23 dovevano esse- 
re lasciati al bilancio ordinario per provvedere ap- 
punto agli ufficiali ed impiegati dei due corpi 
soppressi, che nessuno pensa di fucilare o di met- 
sere sul lastrico e per far fronte all' aumento di 
nomini nell'organico di pace delle compagnie di 
Tanteria. 

La sola obiezione di qualche valore sollevata 
lall'on. Marazzi sull'economia dei 28 milioni è 
quella dei due milioni dei Distretti. Ebbene su 
questo punto gli daremo maggiori spiegazioni. 

è, 


I Distretti al presente hanno una forza in trup- 
pa bilanciata di 8400 uomini, dei quali 800 sono 
assegnati alle compagnie presidiarie di Cagliari, 
Siena e Cosenza, e 1200 circa sono gli attendenti 
che i Distretti debbono dare ad ufficiali fuori Corpo. 

Coll'aumentare l'effettivo delle compagnie dei 

imenti di 20 soldati circa, si possono esone- 
rare i Distretti di questi due servizi, riducendo Ja 
Jora forza di 2000 uomini. 

Altri 2000 uomini si possono diminuire alla for- 
zx ordinaria delle compagnie dei Distretti senza 
pericolo di gravi inconvenienti. 

Saranno dunque în totale 4000 nomini di meno 
ai Distretti, che a 400 lire l' uno rappresentano 
1,600,000 di economia. 

Mancherebbero altre 400,000 lire, le quali si 
possono ottenere con una piccola riduzione sul 
personale-ufficiali, impiegati e graduati dei distre- 
‘i, senza cambiare sostanzialmente il Joro modo 
ittuale di funzionare, riservando poi ulteriori e- 
ronomie a quando, dopo maturi stadi, si potranno 
Jopprimere o modificare nelle funzioni i distretti. 

«ome vede l'on. Marazzi noi non procediamo a 
sbalzi, ma con un piano concreto e positivo. 


Ed è per questo che mentre non vogliamo sop- 
primere 1500 ufficiali combattenti, non vogliamo 
neppure recidere il capo a 1500 non combattenti, 
perchè i raffronti dell'on. Marazzi, come provere- 
mo domani, sono errori, non madornali, colossali. 


Politica e Diplomazia 


(N) Londra, 19, 2.20 pom. — La duchessa 
di Edimburgo, che trovasi ancora a Cohurgo, è 
aspettata qui di ritorno il 1° giugno. 


(N) Alessandria d'Egitto, 19, 2.25 pom 
— In seguito alla recente scorreria, fatta dai der- 
visci, presso la frontiera a Wady Halfa, un distac- 
eamento di cavalleria egiziana ha Ins 
loealità, colla intenzione di tag 

(N) Pietroburgo, 19, 1.10 pom. — Unsin- 
dacato di capitalisti @ banchieri russi o francesi, 
con un capitale di 150 milioni di rubli, ha offerto 
di costruire la ferrovia transsiberiana, da Tchela- 
brusk nella Siberia occidentale, a Srietrusk sul- 
l'Amur. 

Una speciale Commissione governativa sta ora 
esaminando questa offerti 

Il granduea Vladimiro sarebbe molto favorevole 
alla Concessione a questo sindacato della costri- 
zione della suddetta ferrovia. 

— Un decreto annunzia la one del posto 
di governatore generale del territorio dell'Amnur. 

(N) Madrid, 19, 2.40 pom. — La contessa di 
Parigi e la principessa Elena sono partite ieri col 
Sud-Express, dirette a Parigi 

(N) Berl 25 pom. — L'arrivo della 
Regina e della Ri eggente di Olanda a Ber- 
lino è fissato al 30 corrente. Il loro soggiorno qui 
durerà fino al 2 gii 


pom. — L'arrivo a 

Strasburgo del maresciallo di Corte, signor de 
ucher, per ispezionare il castello imperiale, fa 
tenere probabile una pro: dell’ Impe- 


ratore a quella citt 


troburgo, 19, 1 pom. — I due can- 
didati più serii al posto di prefetto di Pietrobur- 
go, rimasto vacante per la morte del generale 
Gresser, sono i generali Mévés, comandante del 
reggimento Pavlovsky della guardia, cd il gene- 
rale Vlassoisky, prefetto di polizia di Mosca, am- 
bedue conosciuti come womini molto energici. 


(8) Atene, 19. — Tl Re è partito nella scorsa 
notte, con tutta la Famiglia, alla volta di Copo- 
naghen, per prendervi parte alle foste di Corte. 


Giudizi francesi 


Il signor Lockroy, che fn ministro della pubbli- 
ca istruzione în Francia ed è uno degli amici del- 
Italia, pubblica nell'Eelazr un lungo articolo sullo 
«stato d'animo dell'Italia. » C'è un passo abba- 
stanza poetico, che il marito della nuora di Victor 
Hugo dedica al nostro passe, il quale merita di es- 
sere riprodotto. 


« Le suo avventure (dell'Italia) risordano un po” 
la leggenda di Faust, Gionta alla deorepitezza, do- 
po aver rinnovato o ingrandito il dominio dello 
spirito umano, un colpo di bacchetta gli ha resti- 
tuîta la gioventi. 

« Come Faust ringiovanito, l'Italia ritrova tutte 
lo illusioni e tutte lo ambizioni della prima età. 
Essa ha la coscienza della sua forza rinascente; 
essa ha fretta di rappresentare una parte: essa de- 
sidera di far parlare di sò e di agitare il mondo. 
Essa ha fede nel suo genio. Un irresistibilo biso- 
gno di azione la tormenta, Potenza militare, poten- 
za marittima, potenza coloniale: essa vuol essere 
tutto in una volta. E' assediata dal sogno della 
dominazione universale, < 

« All’ Italia sembra naturalissimo di ricomincia» 
ro l'Impero romano. E difatti da 20 anni a questa 
parte ha compiuto un prodigioso lavoro e ha dato 
al mondo uno spettacolo imponente. Essa ha sa- 
poto riunire, raggruppare, saldare, ribadire gli uni 
‘gli altri varii Stati che erano divisi da odii pro- 
fondi e da secolari rivalità; essa ha amalgamate po- 
polazioni eterugenee, che erano seperate da origini 
differenti, da costumi diversi, da storiche antipatie, 

« Il suo esercito prima di servire alla sua difo- 
sa, ha servito alla sua unificazione, E' là, sotto la 
bandiera collo stemma di Casa Savoia che si sono 
conciliate le anticho repubbliche: che Firenze ha 
dato la mano a Pisa, Venezia a Genova, Napoli a 
Palermo, che i Siciliani, i Lombardi, i Toscani, i 
Piemontesi hanno capito che erano Italiani 

« Essa si è alleata alla più forte nazione conti- 
nentale, tratta alla pari coll’antico dominatore, 
l'Imperatore d'Austria ed è in via di realizzaro 
una parte del suo sogno... 

« Èl è in questo momento che alcune persone 
® alcuni giornali francesi s’immaginano ingenua» 
mente che l'Italia sia disposta a rinunciare d'un 
colpo alle sue ambizioni e allo sue speranze per 
una miserabilo question di denaro? No di corto, 

« Quali possano essere le difficoltà del momento 
ella vorrà vincerlo e andrà fino al fondo della via 
nella quale si è riusciti a trascinarla... 

< Quale sarà questo fondo? La guerra o il fa 
limento ? Non si sa, all'ora presente, qualo si 


tutto è possibile, Ma si può dire che il fallimento 
l'annienterebbe è che Îa-guaira, vincitrice o vinta, 
non lo sarebbe meno fatale. » 

sn 

Qualcuno potrebbe credere che questa opinione 
e questi giudizi del signor Lockroy sull'Itali 
no in Francia isolati o limitati ‘a poche persone. 
Sarebbe un errore. Tranne qualche circolo poli- 
tico di uomini più positivi del signor Lockroy 
e qualche gruppo dell'alta Banca o della grando 
industria, del resto nella grande maggioranza dei 
francesi, questa è l'opinione prevalente. 

TI sentimento legittimo in qualunque individuo, 
comein un popolo, di essere considerato alla ginsta 
misura, il sentimento naturale di sviluppare le 
proprie forze per migliorare le proprie condizioni, 
il diritto di fare, senza ledere in alcun modo gli 
interessi altrui, la politica chesi crede più rispon- 
dente ai propri interessi, in Francia sono rappre- 
sentate come un complesso di desideri per domi- 
nare il mondo, sulle traccio dell'Impero romano 1 

Tutto questo sarebbe poetico, se non rasentasse 
il ridicolo. 

È dire che ad istillare ed infondere nel pubbli 
co francese queste opinioni, cho cccitano natural- 
mento gelosie ed invidie, specialmente in una na- 
zione, che credeva di avere diritto a considerarei 
come una protetta per tutti lì futuri, sono, 
come il Lockroy, gli ammiratori dell'Italia ! 

Dunque, a noi non resta che la gueria o il fal- 
limento. Bravo sig. Lockroy 1 

Tu quanto al fallimento, se vanno bene un paio 
d'annate e il Governo si mantiene sulla via nella 
quale il paese lo assiste, aglie lo faremo vedere noi 
come ci si arriva. Liquidando alla pari tutti i cre- 
ditorì stranieri! 

In quanto alla gnerra, se il sig. Lockroy ha 
sufficiente infinenza per trattenere la Francia da 
un colpo di testa, può star sicuro che Giorgio e 
Giovanna, tanto celebrati da Victor Hugo, vi 
no lungamente senza udire il rombo dei 
italiani. 


‘amnoni 


Più ragionevole del sig. Lockroy ed anche più 
cortese per noi si è mostrato ilconte de Mouy, nel 
dere sul nuovo Ministero il seguente giudizio : 


«Conosco ben poco il sig. Giolitti; l'ho visto tre 
anni fa deputato influente e uomo politico stimato 
ma egli non era nè il capo d'un gruppo politico 
nè l'uomo di un partito. 

« Il gabinetto, com' è costituito, mi paro desti- 
nato specialmente a far fronte alle necessità e alle 
difficoltà Ananziarie dol momento. 

« E la prova di ciò si ha nella presenza dell’ono- 
revolo Ellena a capo del ministero delle finanze. 
Ton. Elena oltre alle sue qualità di uomo politi 
co © di oratore, è nn finanziere ed un economisi 
di prim'ordine. Ne ho avuto la prova all'epoca del- 
le conferenzo che abbiamo tenuto in Roma, roli 
tivamente alla conclusione del trattato di commer- 
cio italo-francese, L'on. Ellena è un protezionista 
accanito (1) e nessun dubbio che nelle circostanze 
presenti non faccia prevalere lo sue dottrine in pro- 
posito. Nelle riunioni che ho ricordate egli doveva 
discutere lo questioni economiche coi rappresen- 
tanti della Francia, signori Teisserene de Bort 0 
Marie, e non ci voleva meno, per tenere testa alle 
sue conoscenze tecniche, della scienza profonda di 
quei signori, Non ci è stato dato in quel tempo 
di conciudera un accordo fra i due paesi, ma 
biamo potuto conoscere il carattere elevato e la 
cortesia del sig. Ellena, e nel tempo stesso apprez- 
zare le simpatie che agli professa verso la Francia. 

«La sua nomina allo finanze ha una importa 
za effettiva e significante e lo si può considerare 
come un uomo di grande valore nel nuovo gabi- 
netto. » 


1), Può essere sembrato accanito al sig. 
fatto è che le concessioni alle quali era 

na nelle trattative colla Francia furono tali, che il più li- 
bero scambista francese si sarebbo ben guardato dal‘farig, 


| ————______—__—_—_— = 
Un discorso di Lord Salisbury 


(S) Londra, 18. — Lord Salisbury pronunziò 
un grande discorso ad Hastings, in una riunione 
dell'Associazione Conservatrice. 

Egli deplorò i dissidi che esistono fra il capita- 
le il lavoro. Biasimò i lavoratori di chiedere 
l'intervento della legislazione in loro soccorso. Rac- 
comando i consigli di arbitrato fra il capitale ed 


Parlando del protezionismo che regna in Euro- 
pa, disse che l' Inghilterra deve usare certe rap- 

resaglie. 

Pichiarò che la situnzione estera è calma, 
sogziungendo che, se anche volesse parlarne, non 
avrebbe nulla a dire. 

(S) Londra, 19. — I giornali sono quasi u- 
nanimi nel biasimare il passo del discorso di Lord 
Salisbury relativo a rappresaglie contro i prote- 
zionisti stranieri. Essi sono di parere che il di 
scorso possa compromettere l'alleanza fra i fories 
e gli unionisti. 

(N) Londra, 19, 6 pom. — Le dichiarazioni, 
fatte ieri ad Hastings da lord Salisbury sopra la 
questione protezionista, hanno prodotto grande 
sorpresa e sensazione perfino nei circoli conserva- 
tori, che lo qualificano di indisereto. , 

Il discorso sarà probabilmente temà di discus- 
sione per molto tempo. 


E' vero che il primo ministro si limitò in esso 
a favorire i diritti di rappresaglia sugli articoli di 
lusso importati in Inghilterra dai paesi che im- 
pongono-gravi dazi sulle importazioni inglesi e n 
dichiarare che nulla può essere effettuato in que- 
‘sto senso senza l'approvazione di una maggioranza 
sopraffacente della popolazione. 

ttavia i giornali di opposizione lo accusano 
di abbandonare i principii del libero scambio, men- 
tre i conservatori trovano poco opportuno sollevare 
questa questione delicata alla vigilia delle elezioni 
generali. 


i L'esportazione del bestiame — 


Un dispaccio da Parigi ci ha annuuziato che il 
governo franeese ha revocato il divieto di tran- 
sito, dall'Italia verso la Svizzera, del bestiame 
italiano. 

Che cosa significa questo? Che la Francia con- 
sente al nostro bestiame, che traversa_una parte 
del territorio francese. per andare in Svizzera, il 
libero transito. 

E' chiaro quindi che la Svizzera, In quale im- 
porta da noi più bestiame della Francia, è con- 
vinta, dai rapporti dei suoi agenti, che non sono 
meno diligenti dei francesi, come in Italia non vi 
sia alcuna malattia diffusa nel bestiame da temere 
contagi od altre dannose consegnenze igieniche 
dall’ importazione. 

Ciò posto, noi vorremmo chiedere al Temps per 
quali ragioni il suo governo, dopo aver tolto il 
divieto pel transito, lo mantiene per l'introduzione 
in Francia, 

La ragione igienica, dopo la concessione del li- 
bero transito per la Svizzera, diventa un pretesto: 
la ragioîie economica non può esistere, perchè la 
quantità di bestinme che noi mandiamo in Fran- 
cia è così limitata che non può davvero spaven- 
tare nè il sig. Méline, né il sig. Viette 

Badi il Temps che noi non implorinmo la sop- 
pressiono del divieto. 

Si tratta di così poca cosa 
la spesa di disturbare il sig. Ribot: ma consta 
mo questo fatto, che mentre gli altri Stati limi- 


che non val neppure 


trofi all'Italia, che hanno con noi un maggiore 
scambio di bestiame ed ai quali l'igiene e la con- 
servazione del bestiame preme senza dubbio quan» 
to alla Francia, non vedono alcuna jone seria 
per chinderei le porte, la Francia agisce diver- 
samente 


La questione africana 


Per quanto discussa © ridiscussa, rimane sem- 
pre all'ordine del giorno. Anzi ora più che mai 
‘si presenta con tali caratteri di gravità che il Mi- 
nistero dovrà coraggiosamente e nettamente af- 
frontarla, per risolvere alfine questo problema il 
quale incombe come una preoccupazione e una 
minaccia sulla vita e sulla cosc i 

Io non so quali siano per essere i criteri che il 
governo addotterà per dare un impulso razionale 
€ rinnovatore e deciso alla colonia nostra : so però 
che un Ministero del quale fa parte l'on. Martini 
che tanta e sì bella parte di sè ded 
stione coloniale, ha il preciso dovere di uscire una 
‘duona volta da questo stagno d'incertezze, di dub- 
bi, di scetticismo fatalista e di dilettantissimi al- 
legri, in mezzo al quale ondeggiò si miseramente 
quella disgraziata cosa che per un eufemismo ve- 
recondo, abbiamo fn ora chiamata politica colo- 
niale. 

Perchè da tutti i sintomi e da tutte le notizie 
che ci pervengono în questi giorni dall Africa, 
un fatto balza fuori chiaro, lampante, triste; la 
colonia Eritrea, che tanto costò di apprensioni, 
di denaro, di sangue, è ridotta ad un tale stato 
di disordine e di dissoluzione. che se non vi si 
rimedia rapidamente, un avvenire prossimo ci ri- 
serba forse qualche altra e più dolorosa disillusione. 

Il generale Gandolti, recentemente, mi fece un 
quadro dell'Eritrea chetò con grande piacere resi 
pubblico tale e quale, soddisfatto anche nel dare 
almeno per uva volta tanto, unz notizia confor- 
tante, la quale veniva opportunissima perchè po- 
teva dissipare un po' di quei timori risvegliati al 
l' improvviso dalla morte deplorata del capitano 
Bettini 

Quel quadro era così roseo di fede, così azzur- 
reggiante di speranza che io mi indussi a rica- 
marvi sopra delle variazioni tematiche, naturalmen- 
te altrettanto rosee e azzurre. 

Senonché più tardi ed anche ieri stesso, altre 
informazioni, ugualmente attinte a buona fonte, 
ugualmente ‘di provenienza originaria, mi sono 
giunte a smentire o almeno a rettificare, a smor- 
zare le dichiarazioni e gli apprezzamenti sogget- 
tivi dell'on, Gandolfi. 

Però, badiamo bene. To non contesto la since 
rità, la buona fede dell’ex-governatore. 

Troppe volte sono sorto, anche in queste colon- 
ne e quasi solo nella stampa italiana, a difender- 
ne l'opera, a spiegarne il carattere, ad attenuarne 
le inuguaglianze, a spiegarne le risoluzioni ful- 
minee, appassionato forse, ma sempre virili e one- 
ste : non sarò certamente io, che oggi, a freddo, 
di progetto, venga a mettere in dubbio la sua pa- 
rola e le sue affermazioni. Dico solamente che 
l’on. Gandolfi non abbastanza disilluso dalle prove 
quotidiane e preoccupato dalle esigenze di una 
difesa legittima del proprio operato, ma che ebbe 
e conserva il vizio di essere troppo personale ; 
vede e vuole vedere la colonia sotto colori nei 
quali entra un po' troppo di soggettività e di amor 
proprio per essere esatti. 


La diserzione di Ligg Abarrà e la 
morte del povero Bettini ; l'irequietadino Gi cere 
te bande ; il malandrinaggio 
esicgnto, Der Il guosialo 

i, Ò 

Ora mi scrivono da Massaua e un autorevole 
testimonio oculare degli ultimi avvenimenti eri- 
trei, rimpatriato giorni sono, mi conferma qui in 
Roma, che gli incidenti deplorati, senza essero di 
tale gravità da impensierire, sono però degni di 
molta Fever piega] le condizioni in- 
time della colonia, e perchè possono, se capiti, 
servire di guida nel prendere tutte quelle misure 
preventive che i fatti richieggono. 

In una parola, è il morale abbattuto, è la sf- 
ducia, è l'incertezza dell'oggi e del domani che 
conducono lentamente la colbnia allo sfacelo. 

Il periodo dell’amministrazione Gandolfi è stato 
caratterizzato da questo fatto: fare e disfare @ 
creare un organismo coloniale che per so stesso, 
discusso alla Cimora, o al Caffe di I) è cer 
is \amente una n ci risponde senza 
dubbio ad un'altissima e pronti idealità, ma 
alla prova dei fatti — l'ho scritto anche un anno 
fa — doveva ottenere degli effetti sterili, per non 
dire negativi. Il generale Gandolfi, così ripulsivo 
e feroce per chi non lo conosce, 0 lo conosce at 
traverso la leggenda inverosimile di cui l'hanne 
circondato, in fondo in fondo è un sognatore 
idealista della più bell'acqua. Così in Africa, la 
sua tendenza all'utopia generosa, lo ha condotto 
a fare del suo governo n'opera di propaganda 
civile-umanitaria che, sotto molti punti di vista, ha 
qualche analogia con l'altra crociata idealistica 
del barone Franchetti, ma che è altrettanto ineffi- 
cace per colonizzare laggiù qualche cosa 0 solar 
mente per conservare senza guai la conquista, 

Figuratevi : non c'è un atto del generale Gan- 
dolfi, fino all'ultimo mese del suo governatorato, 
che non tenda essenzialmente a questo : rispet 
tare incondizionatamente idiritti dell’indi 
trocinarne e guarentirne l' esercizio, come indivi- 
duo cosciente, ed elevarlo sino alla comprensione 
vasta della civiltà e dei nostri costumi. Ed ecco 
perchè la sua opera aveva forse più dell'apostolato 
che del conquistatore, ed eceo perchè probabil- 
mente negli ordinamenti coloniali bisognerà tor- 
nare senz'altro da capo. 

Infatti, a che nna conquista militare, quando 
non si vuol sfruttare coi mezzi della conquista la 
terra e il popolo conquistato ? A che profondere 
denari e sangne per creare dalla base un edifizio 
coloniale, se il costrutto ultimo deve essere quello 
di incivilire un popolo a spese nostre 6 così, per 
amore dell'arte ? 

Via, si può imbrianeggiare su questo tema e si 
può anche domandare la testa di qualche generale 
se questi ha capito le necessità fatali della conqui- 
sta e cammina dritto, senza lenocini di formole 
sentimentali, alla meta ; ma non si può sul serio. 
domandare di ottenere risultati pratici, immediati 
e produttivi, da una colonia come l'Eritrea. 

La rettorica è una gran bella cosa, ma alla € 
mera, nei meetings, alla ca tedra © so volete wi 
giornali ; ma diventa cosn sile © sciagurata, sa 
Yuol trapiantare în una colfnia, dove c'è tutto 
creare ; dalla popolazione la industria commge- 
ciale e agricola. E noi, la rettorica in Africa l'ab- 
biamo cacciata fin nelle patate dell'on. Franchetàl 

L'on. Gandolfi tiri le somme della sua e 
troverà — senza ch'egli l'abbia voluto, anzi con- 
tro la sua precisa volontà — al totale: un abbas- 
samento di spirito militare, che somiglia parecchia 
alla disorganizzazione, un malcontento generale e 
una sfiducia profonda nella massa europea, e i 
vece di avere elevato il nero fino alla dignità del 
bianco, nel fatto ha questi equiparato, in tutte le 
funzioni ammistrative, al nero. Poi mi dirà i ri- 
rultati dell' abolizione dello stato di guerra, che 
sono questi : diserzioni, brigantaggio, e infine vit- 
time italiane. No? A 

La prova più evidenta di anestà ‘verità sta nel- 


| l'ultimo atto dell' amministrazione Gandol8, cioè 


nel virtuale ristabilimento dello stato di guerra 
nell'altipiano. 

cn questa niet logica e necessaria, l'onore- 
vole Gandolfi ha dovuto în parte _ 
diciamolo, via — il suo. operaio e ed egli, “he ident 
mente aveva sognato di mai più se sangue, 
he dovato Isecler eseguire qualcito. decina di far 
cilazioni e la distruzione di villaggi interi. 

Era poi, quel tale delitto infame, il sistema (a parte 
la questione della forma) di qualche predecessore, 
il quale, con molto tatto, sapeva pportanamenta 
prevenire le disgrazie, le sventure? E poi andio 
mo; giacchè si tiene tanto agli esempi dell'In- 
ghilterra, perchè si dimentica che gli inglesi, nel 
primo periodo della conquista, non si sono mai 
permessi l'ossessione sentimentale the ha invaso 
gli italiani, i quali si direbbe vogliano colonizza- 
re con un sistema nuoro: quello dei proclami 6 
delle prediche di etica comparata? 

Intanto, con tutte queste belle cose, il prestigio 
nostro laggiù — l’unica forza e ragion d'essere 
nelle colonie — è profondamente scosso. E se se- 


guitiamo su questa via dei processi-scandali e del- 
le missioni umanitarie, ostinandoci in un'impresa 
di questo genere, andremo preparando all'Italia 
qualche altra brutta pagina. 

Al nuovo Ministero il compito — pur rimanen- 
do nei limiti del bilancio attuale, anzi realizzando, 
come è possibile, quale economia non indifferente 
— di farla finita con le esitazioni esiziali e di ri- 
costituire su criteri pratici e previdenti l'organismo 
dell'Eritrea. 

Per conto mio dirò domani ciò che ne penso in 
proposito. Borelli. 


APPENDICE 


IN SECONDE NOZZE 


di E. MARLITT 


Il coechiere del maresciallo, tutto sgomentato, 
giurava ch'egli aveva visto il molto reverendo ac- 
correre a precipizio e ansante sul piazzale ghiaio- 
so, alzando le braccia come nn furente, e quindi 
ara scomparso dietro la parte setteritrionale del 
castello. 

Intanto echeggiava ancora dallo camere della si- 
gmora la voce concitata e tremante per l'ira del 
maresciallo, qualche volta interrotta da vive pa- 
role di ammonizione, 0 anche da un'aspra minac- 
cia di Mainan. 

Liana apparve sulla soglia del vestibolo, e col 
volto sparuto e irrigidito, come se fosse una figu- 
ra di cera, passò in mezzo ai servi, che, sbigottiti, 
xi ritrassero da una parte © dall'altra. 

Dalle lunghe treccie continuana a scorrere l'ac- 
tua sull’abito intessuto d'argento, 

La cameriera, che era accorsa spaventata dalle 
voci corse, si affrettò a svestire la padrona, la quale 

‘noù parlava, ma i denti le battevano forfemente 
{sono 50 fuisse presa da ini socesso di febbre fredda. 
Delli 
i ele posta e 
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l’acuta e stridente voce del maresciallo, e si po- 
teva quasi sentire ogni parola. 

Con una vera voluttà egli si scagliava sulla me- 
moria del defunto fratello e sulla sua vita vaga- 
bonda. Egli riandava il più lontano passato , per 
provare tutta la lunga serie di patimenti e di lotte 
sostenute da lui, il solo discendente non degenere 
dei suoi antenati , il solo che sapeva ancora con- 
servare il prestigio dei principii della nobiltà, con- 
tro le stravaganze di due cervelli balzani. 

A ogni seria opposizione di Mainau, a ogni ten- 
tativo da lui fatto per tenerlo nei limiti della con- 
venienza, egli non opponeva che un riso di scher- 
no; quindi Maina, non sapendo come contenersi 
davanti a suo zio, continuò ad aggirarsi nella ca- 
mera tutto imbizzito, 

Intanto riconosceva la necessità di abbandonare 
all'indomani Schòuwerth, perchè se ambedue ave- 
vano lo stesso diritto sul possesso, era pur certa 
che dopo tutte le ingiurie scagliate dallo zio con- 
tro di lui, era urgente di evitare ogni ulteriore 
incontro, ed anzi era impossibile che ambedue 
potessero vivere sotto lg stesso tetto. 

Del resto si intendeva già da sè che il signor 
maresciallo, l'orgoglio della casa Mainau, non do- 
veva cedere il campo al nipote, 

Anna si era studiata di asciugure in qualche 
modo le trecce della padrona chie aveva indossato 
in fretta un abito nero. 

La camériera.gi peventava vedendo come Lia- 


il suo volto sparuto, con le labbra livide e éon- 
tratte convulsamente, si staccasse sul nero vestito 
in cui era avvolta. 

— Iiustrissima signora, non sì muova di qui 
ella pregò con ansietà, e involontariamente affer- 
rò l'abito della padrona che si dirigeva verso l'u- 
scio della sala. 

Ma la mano tremante di Liana respinso forte- 

‘mente quella di Anna, che cercava di trattenerla. 

La cameriera uscì, e Liana si diresse nella sala 
dove il maresciallo e suo marito proseguivano nella 
viva contesa. 

— Leone sarà mio — diceva il maresciallo a 
Mainau — e tu potrai avere un compenso nel far 
educare il tuo figlio di ‘adozione, Gabriele. 

— La madre di Gabriele è inorta — disse avan- 
zandosi Liana. 

— Posa andare all'inferno! — gridò il mare- 
sciallo, quasi farneticando 

— Anch'essa al pari di Tei aveva un'anima, e 
Dio è misericordioso ! — eselamò Liana ; e în cio 
dire il sangue le riffuiva improvvisamente sulle 
guancie, — Ella è aniinata da viva fede, signor 
maresciallo, è quindi deve sapere che il giudico 
supremo è incorruttibile.... E se dinanzi a questo 
giudice, che deve pronunziare la sentenza, inter- 
vienè anche l’accusatore, la povera indiana è ora 


davanti a lui, © gli mostra Je lividuro lasciate 
Il maresciallo, che, a tutta 

si0'a’Liana soltanto 
limo + 


tro affranto sul seggiolone ; e preso da un improv- 
viso spavento rimase come colpito da paralisi. 

Mainau, che s'era intanto avvicinato a Liana 
perchè non aveva ben compreso ciò ch'ella aveva 
delto, vedendo sua moglie che così stranamente si 
era cambiata nella voce © nell'aspetto , la trasse 
più vicino al chiarore della lucerna, e volendo ri- 
guardarla meglio in volto, le pose la mano sul 
capo, © trasali sbigottito. 

— Che cosa è questo ? — esclamò ! — Che cosa 
ti è accaduto, Liana ? Voglio saperlo. 

— La gentilissima signora è ammalata di capo, 
esclamò con voce flebile il maresciallo. Io me ne 
accorsi subito e le sue ultime parole confermano 
perfettamente che quella signora soffre di accessi 
nervosi, oppure è tormentata da spaventoso vi- 
sioni. 

— Tu saprai tatto, ina più tardi, Raul. Oggi 
ti avevo annunziato che dovevo comunicarti qual- 
che cosa di molto grave. La povera donna morta 
nella casina indiana... 

— Ah! ecco di nuovo le visioni! Lei ha dun- 
que veduto il fantasma della morta ? aggiunso 
con ironia il maresciallo. 

— 5, l'ho visto davanti all’ustio della camera 
rossa, signor maresciallo. Un uomo stringeva lee 
mani intorno al collo della Baiadera, e le preme- 
va la gola in modo che essa cadde come morta al 
suolo. 
Liana! esclamò Mainau agitato da una viva | 


e ITP2nL,)]” 
lei sul petto; egli propendeva ad ammettere piut 
tosto la possibilità di un’improvrisa alterazione di 
mento nella diletta sua sposa, anzichè indursì a 
ritenere per vero un tentativo di omicidio nell’ane 
tico e onorando castello di Sechòuwerth. 


Il maresciallo di Corte si alzò. 
“ — Io me ne vado, perchè non posso vedere le 
persone cui il corvello ha dato di volta. 

Egli disse ciò facendo risaltare nella voce 6 nel 
gesto il più vivo ribrezzo; ma non poteva vera- 
mente reggersi sullo gambe, e, brancolando con 
mano incerta, si avvinghiò ai braccioli del sege 
giolone. — 

— Calmati, Raul. Ti proverò nel modo più sh 


caro che la mia mento non è per nulla alterata? 
disse Liana, E. scostandosi da lui, si avvicinò ef 
vecchio signore. 
Il volto di Liana, di solito così dolce e gentile, 
appariva come impietrato in una espressione di 
risolutezza e di rigidità. i) 
— Signor maresciallo; ella disse proseguendo’ 
suo discorso, quell'uomo inseguiva la bella india 
na, anche di notte nel giardino, per strapparla al 
fratello morente nella camera rossa; ella dovette 
fuggire davanti a lui, cercando nn ricovero dietro 
alla toppa richiusa © ai chiavistelli.. Vedi dun- 
que, Raul, — ella s'interruppe additando il ma-‘ | 
resciallo di Corto, che, come annichilito, si era - -. 
sul seggiolone. — Il signor di Mai- - 
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DALLE ProviNcIE DEL REGNO 


Teatri ed Arte 


(Cronaca per telegrafo — Noskre servizio) 


Genova, 19, ore 1220 - Il primo periodo 
dello feste colombiane serà inaugurato sabato 21 
con l'apertura dell'Esposiziono floro-orticola, che 
senza dubbio riuscirà una delle più interessanti at- 
trattive. 

L'Esposizione, como vi scrissi, è stata preparata 
nel magnifico giardino del palazzo Doria, per cura 
del locale Comizio agrario. 

Bellissimo il padiglione centrale e ricchissime lo 
serre ordiuate con ottime gusto. 


Pavia, 19, ore 14,20 — Si è scatenata sulla 
nostra città e sulle circonvicine campagne una vio- 
lentissima grandinata, cho ha portato la devasta- 
zione per parecchi chilometri di periferia dalla cit- 
tà stessa. 

Alla tettoia della stazione furono infranti quasi 
tutti i vetri. 

Lo notizie delle campagne sono desolanti. 

Ad ovest della città fu distratto ogni prodotto. 

I dauni sono incalcolabi 

Spezia, 19, ore 1440 — E' arrivato il Dan- 
dolo, proveniente da Gaeta. 

Ripartirà per la Maddalena, 

Si attende fra giorni la squadra permanento. 
19, ore 14,50 —'I! tenente generale 
Domenico Primerano, comandante il III Corpo d'ar- 
mata, ò giunto da Milano, ed accompagnato dal 
tenente goneralo Leone Pelloux, ha ispezionato mi- 
nutamente la R. Fabbrica d'armi, © ha visitato 
l'ospedalo militare. 


Casale Monferrato, 19, ore 15,30 — Xi 
la provincia è imperversato un temporale fortis- 
simo. 

Tatti i raccoîti, specialmento del comune di Niz- 
2£. Monferrato), sono distrutti. 


Modena, 19, ore 15,40 — Un zielone, con tem- 
pesta, ha flagellato lo bellissimo campagne di Bar- 
rano, Vignola, Castelnuovo Rangoni, S. Vito. 

Danni notevotissimi. 


Palermo. 19, ore 16,20. — Si è costituita la 
giuria per la seziono di Belle arti. 

Ne sono componenti: Camilo Boito, presiden- 
te — Oddone Giuseppe, segretario — Volpes 
Pietro, Francesco Padovani. Luigi Barba, Costan- 
tino Barbella, Principe di Scalea, Arnaldo Zocchi, 
Raffaele Qietti, Audren Lo Forto Randi, Antonio 
Perdicifizzi. Francesco Ciaciafara, consiglieri. 

Venezia. 19, ore 16,10. — Giunge notizia da 
Parigi che colà è stato arrestato il famoso cava- 
lioro d'industria dal nome Edward du Walston. 

Costui sarebbe quel sedicente lord Bradford che, 
conducendo una vita signorilmente fastosa, nel 
1890, aveva trufîato, per somme ingentissime, al- 
cune principali ditte della nostra città, e special- 
mente il dott. Napoleone Candiani, proprietario 
dello stabilimento di vetri e mobili artistici a San 
ta Stae. 

La nostra questura chiese l'estradizione che ven- 
ne accordata subito, ma per dopo che il Walstoo 
avrà scontati alcuni mesi di carcera a Parigi per 
altre truffe colà consumate, 

Milano, 19, ore 17,15 — Oggi. duvanti al Con- 
siglio comunale, vennero due questioni scottanti, 
riflettenti l'operato del prefetto, su cui la stampa 
radicalo faceva aspri commenti 

Fu letta la lettera di dimissioni di Locatelli, 

residente del Consiglio degli orfanotrofi, seguite 

le dimissioni di tutto il'detto Consigiio, moti- 
we dal biasimo inflitto dal prefetto al presiderito 
qoe avere permesso l'uscita agli orfani, resatsi ad 

a riunione dei loro ex-compagni, ove si pronua- 
ziarono discorsi contro i loro superiori. 

I consiglieri Rossi e Barbetta dissero ritonore 
che il prefetto avesso sconfinato dalle proprio at- 
tribuzioni di alta vigilanza sulle Opere pie, scen- 


dendo a sinducare gli atti minori regolamentari 
del Consiglio degli orfanotrofi, emanazione diretta 
del Consiglio comunale. 


gli orfanotrofi, invitasi 


i dimissionarii a stare al 
loro posto di fiducia, a cui furono posti dal Co- 
mune, » 

Il sindaco si astenne dall’ interloquire, essendo 
suocero del Locatelli, 

L'assessore Della Porta obbiettò che il voto do- 
mandato dal consigliere Rossi nascondeva una pun- 


— Il m° Antonio Scontrino, diioce- 
stro Teodulo Mabellini, nella cattedra 
di composizione del B. Istituto musicale di Firen- 
ze, ha ultimato una nuova opera dal titolo Za 

Cortigiana. 

Il libretto è di Francesco Cinmino, 

Antonio Scontrino è l'allievo prediletto del m 
stro Platania. 

Completò i suoi studi a Monaco di Baviera, ove 
conquistò l'amicizia di Wagner e di Hans von Bulow. 

Sorisse già una quantità di musica per piano e 
per camera, 0 lo tre opere Matilde, su libretto di 
Leopoldo Marenco (Milano, 1879), IZ sortilegio, e 
il Gringoire, su libretto di Cordelia, rappresenta- 
to quest'ultimo a Milano con successo. 

Antonio Scontrino giovane, colto, 
l'anima, educato alle più severo tradizioni dell'arte 
grande, dotato di fantasia fresca, genialissima nel- 
le opere e nell'insegnamento onora l’arte italiana, 
la quale, a buon diritto, molto da lui spera ed at- 
tende. 

— Nydîa, dramma lirico in cinque atti, del mae- 
stro Giorgio Fox, il cui libretto è stato tolto dal 
noto romanzo di Bulwar Lytton; Gli ultimi gior- 
ni di Pompei, è stato accolto con favore al Pa- 
lazzo di Cristallo a Londra. La masica però si ri- 
sente in aleuni punti della influenza di quella di 
Gounod e di Massenet cd in altri di quella di Verdi. 

— Carlo Goldmark, l'insigno autore della Re 
gina di Saba, del Merlino, ecc., ha festeggiato il 
18 corrente il suo 60° genetliaco ricevendo un ni 
mero grandissimo di telegrammi, lettere d'auguri 
di amici el ammiratori. 

Egli è nato il 18 maggio 1882 a Keszthely, in 
Ungheria. Bravo violinista si dedicò già dal 1847 
alla composizione musicale. Scrisse nel 1875 la sua 
grands opera La regina di Saba, e nel 1886 l'ope- 
ra romantica Mertizo, che egli ha adesso comple 
tamente trasformata 6 che sotto questa nuova 
forma andrà in scena per la prima volta al teatro 
imperialo dell’opera di Vienn 

Drammalica — Fine di secolo, vuova com- 
media in un atto di C, Marchisio. ha avuto mo- 
diocre successo al Manzoni di Milano, interprete 
la compagnia Pasta-Garzes-Reinach. 

Varie — A Londra verrà demolito il teatro 
di Sua Maestà (teatro dell'Haymarket) per ragioni 
di edilizia. 

Quel teatro fu celebre per le grandi esecuzioni 
artistiche della prima metà del secolo, La Grisi, 
Tamburini, Mario, Tamberlik, Giuliani, Tacchinar= 
di, Garcia, la Malibran, la Marchisio, la Frezzolini, 
la Fricci, Boccardè, la Bendazzi, Ronconi, Fraschi: 
ni, tutta insomma una pleiado di colebri artisti 
italiani calcarono quelle scene e vi interpretarono 
per la prima volta il repertorio belliniano e rossi- 
niano, dalla Norma ai P'uritani. dal Barbiere di 
Siviglia alla Semiramide 6 all'Otello, 

Vi debuttò pure, a quanto assicura la France, Cri- 
stina Nilson nel 1867 col Fidelio. 


— Salvatore Farina ha tenuto il 17 corrente nel 
palazzo degli architetti di Berlino un applaudi 
sima conferenza, in cui ha letto i suoi due lavori 
inediti intitolati il primo: « Come si scrive un ro- 
manzo! » e la seconda, una novella, « Perchè ho 
risposto nò. » 
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ta politica di bissimo per il prefetto 0 che la Giun- 
ta nom vi si poteva quindi associare. 

Gli interpellanti replicarono doversi avere mag- 
giormente amore allo autonomie locali offese dal 
prefetto. Si limitarono quindi a domandare che la 
Giunta facesse uffici presso il Locatelli v gli altri 
perchè ritirassero lo loro dimissioni. 

Il sindaco accettò tale proposta. 

Così la parte democratica, che aveva sollevata 
la battaglia, ovitò lo scacco che le si proparava 
con la nomina, già predisposta da parte della mag- 
gioranza moderata, di un nuoro Consiglio degli 
orfanotroîì. 

Segui la interpellanza del consigliero radicale 
De Andreis, il quale lamentò che la Giunta, sen- 
tita l'autorità politica, avesse rifiutato la sala del 
teatro della Conobbiana, per la Conferenza del 
1° maggio partecipando così allo esagerate paure 
della autorità politica e subordinando a questa lo 
autonomio locali. 

Il sindaco risposo piuttosto infelicemente facen- 
do rilevare la grande sua responsabilità in quel 
fosto, non apprezzata sufficientemeate dai facili 
oppositori, 

De Andreis ni dichiarò non soddisfatto, ma ri- 
nunziò a presertare una mozione. 

prsstama 
Milano, 19, ore 29,30 — Questa sera la Com- 
ione, presieduta dal senatore Gadda deciso che 
si inauguri, con pubblica solennità, nel giorno dello 
Statuto la statua in bronzo del generale Sirtori, 
nei giardini pubblici. 


— Gli agenti della Questura arrestarono l'avro- 
cato Raffacle Palatella, di anni 58, avellineso, che 
si faceva chismare Mazza, Su lui pesava un man- 
dato di cattura perchò lavava chimicamente la car- 
ta bollata usata. 


Napoli, 19, ore 19,53 — S. A. R. il principa 
di Napoli si recò ieri a far visita alla duchessa del 
Galdo a Torre Annunziata, trattonendosi fino ad 
ora tarda di ieri sera. 

| La popelazione gli fece una ovazione. 

— Un giornale della città insiste sulla necessità 
della ricostituzione dei Consigli amministrativi de- 
gli Educandati femminili. 

Posso assicurarvi che il prefetto propose più 
volte al ministro Villari questa ricostituzione. 

Essa, a quanto mi consta da buona fonte, si fa- 
rà subito dal nuovo ministro, soddisfacendo così 
il voto del prefetto e della cittadinanza. 

— Eugenio Masss, vincitoro del gran premio 
della lotteria di Palermo, è un giovane napoletano 
che cominciava ora la carriera commerciale. Non 
era ricco. 

Non aveva comprato che un solo biglietto della 
lotteria, 


Ravenna, 10, ore 19,15 — Oggi, alle ore 
485, S. A. R. il duca d'Aosta è partito por Firenze, 

Alla stazione erano a salutarlo il prefetto, il 
sindaco colla Giunta, molti consiglieri comunali, il 
senatore Rasponi, il leputato Rava e molta folla, 
the gridava entusiasticamente « Viva il ducad'Ao- 
xa! Viva Casa Suvoia! ». 

‘Ravenna ha voluto così faro una epiendida di- 
mostrazione al figlio del compianto principe Amedeo, 

Il duca d'Aosta ha fatto varie elargizioni, fra 
cui una di 2000 lire ai poveri della città. 

Sarebbe ardente desiderio di questa cittadinanza 
che l’anno venturo il duca ritornasse a Ravenna, 
dove è stato accolto con grande simpatia. 


—_ 


Colonnello Fulalia Lil. 45 
Rincotto » 554, Erythrina peri 
San Giorgio =» 55% Gigi » di 
Diauthus » Bi Perla » di 
Maggio » 52 Vestalo » 42 
Alice IL » 52 Non qualificati 
Andredo » 515) Caj 
Jole » 51 /° Dardinello 
Andronica =—»49 Almaviva 
= 

iglio > Ashfor 
Mambrino —»48 Lucifer 
Belt » 47 Ritirati 
Nostralamus »47 Cornelia 
Notalia »46% Pomponia 
Whip » d6 "  Litilo Nag 
Highlander » 46 Arabian Night 
Sante Ruissinu » 4 —Orbend 


Per il Pubblico 


GALENDARIO 
VENERDI”, 20 maggio 1892 — S. Bernardino. 


Lova il sole allo ore 457 m. — Tramonta allo 7.17 8. 
Leva la luna alle oro 157 n, — Tramonta alle 0.17 8. 


BOLLETTINO METEORICO 
19 Maggio 1892. 


Europa pressione alquanto basta Intitadini settentrio- 
nali, piuttosto alta Centro, Francia, Spagna e Mediterraneo 
occidentale. Lapponia 750; Vienaa, Zariga 768; Brest 770, 

Italia 24 ore : barometro salito specialmente Centro ; 
venti quarto quadrante forti a freschi Centro, Sud con piog- 
gie © qualche temporale ; temperatura diminuita Italia în- 
feriore. 

Mare mosso agitato coste medie 0 meridionali. 

Stamane sereno Nordovest e Itole, misto altrove maestro 
abbastanza forte medio basso versante Adriatico, freschi 
settentrionali altrove. Barometro 763 costa ionica ; 766 
Nord Centro ; 163 Sardegna. 

Mare agiiato Canale Otranto. 

Probabilità: venti settentrionali freschi Sud, detoli 
Nord; cielo generalmente sereno ; temperatura in aumento, 
mare ancora agitato Canale Otranto, 


GUIDA DEL FORESTIERE. 

Venerdì. — Galleris Batuerini da merzogiorno 
alle. Galleria dorla dalle 11 alle + Galleria dî &, Tuca delle 
3 ilo 3 - Musei del Campidoglio [ingresso centesimi 30) 
Museo artistico industrizlo dallo 10 allo 3 » Museo del Cole 
legio Romano [ing. L. 1] - Musco del Vaticano (ing. let} 
© Eatoranenso dalle 10 alle 3, ingresso libero - Kircheriano 
dalle 9 alle ng. L. 1) Borghese (Palazzo Borglicce] dalle 
$ alle $ pom. Logge, Gallerie, Pinacoteche del Vaticano in: 
gresso libero. 

Palazzo reale visibile ogni domenien, —. 

Catacombe di S. Aguese, fuori di porta Pia nella via No- 
mentana, quelle di S. Calisto e di R. Sebastiano fuori la 
porta E, Sebastiano, dalle 9 alle 6, eccostnate le ore pome: 
Fidiane dei giorni festivi. 

Villa Doria Pamphili dalte 2 p. al tramonto (per. visitare 
i giavdini © i eolomlui occorre permesso che rilaaciasi al 
palazzo Doria via della Gatta) — Tatlariam € Torre Co 

itolina (Campidoglio) dalle 10 atle 3, ing. L. 0, 

Platt del Genti — Terme GIO DÈ Testo di Cara 
calla, dallo 9 al tramonto Le 1; 

Castel S. Angelo. I permessi al Comitato della divisione 
alla Pilotta, 

Fsposiziono AribikeeTntustiale, 33, piaza di Spagna, 
Togresso libero ogni giorno dalle dre 1 alle é pom. 


BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dallo 9 allo 3 
© dalle 7 alle 9- Angelica (R, Agostino) dallo £ alle 2 
- Gosunalense (Minerva) dallo 9 alle 3 - Chisiana (Patozzo 
Chigi, occorre permesso, dalle 10 alle 12 - Corsini (Accado- 
mia dei Lineei) dall’1 alle 4 - Romano-Serti (Accademia di 
Luca) dalle 9 alle 3 - Falicana dalle 9 all'1 - Nazionale 
Vittorio Emanuele dalle 9 alle 3 vite 7 aile 10 - Santa Cei 
lia dalla 9 unt. alle 3 pom. 


STATO CIVILE 
Nati © morti denunciati il giorno 17 Maggio 1892 
Fati 16. * 
Morti 20 del quali 5 sotto i 1 ammi 
morti 
Facini Adrisno di Tommaso, Rome, 8 
Ciocci Antonto fu Lorenzo, Fabriano, 73, ved. 
D'Amico Donato fu Luigi, Alfedena, 54, coniug. 
D'Annibale Ervilia di Domenigo, Ceccano, 9 
Giancamilli Caterina fu Giuseppe, Serra di Conti, 10, ved. 
Marinelli Clementina fu Antonio, Barisciano, 84, conug.. 
Toli Ettoco di Angelo, Roma, 18, celibe, 
Ciotti Salvatore fu Valentino, Fermo, di, coniug. 
Palandri Olorinda fu Andrea, Roma, 50, id. 
Rossi Gaetano fu Pietro, Veroli, 70, id. 


MATRIMONE del 18 MAGGIO 


Montanari Angelo, carrettiere, con Lombardi M. Loreta 
Bessoni Lodovico, cocchiere, con Brisu Matilde 
Veronesi Giov, Ratt., deviatore, con Luciani Pasqua 
Marini Pietro, imbiancatore, con Mattel Nicolina 

Spiro Federico, dottore, in'flalogia, con Rombro Anna 
Eastacht Antonio, macellaio, con Bentivoglio Maris. 


MATRIMONI del 19 MAGGIO 


Di Falco Catello, maestro di musica, con Steduto Giulia 
Barberini Domenicantonio, vaceaio, con Barbefini Maria 
Orzalesi Attilio, muratore, con De Nicola Carlotta 
Gradari Tito, impiogato, con Delfanti Angola. 


Nota sibillina 
Sono i flutti con me calmi e tranquilli 
so a caso mi stacchi 
Il tallono od i tacchi, 
Mi sento nominar Guardasigilli. 


Spiegazione della Sciarada di ieri : 
FOR-MOSA. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Il Corano insanguinato. 

La Kolnische Zeitung ha da Pietroburgo che du- 
rante l'imminente soggiorno deîl'Emiro di Bockara 
nella capitale dell'impero russu questo sovrano 
esotico assistorà ad un servizio religioso maomet- 
tano, che verrà tenuto avanti ad una delle più 
grandi e più sacre reliquie per i seguaci di Mao- 
metto. 

Fssa è il Corano macchiato di sangue del Califo 
Osmano. Questo Corano sl conserva nella. biblio= 
teca imperiale di Pietroburgo e vene trovato dallo 
truppe russe nella conquista di Samarc anda. 

Biglietti di Banca in alluminio. 

L'Economiste Belye racconta che il celebre me- 
tallurgista inglese Sir Henri Bossemer ha em 
Videa di fabbricaro i nuovi biglietti 
una lira sterlina, non più in carte, ma 

Questi bigiietti sarobbero così indistrattibii. il 
loro peso leggiero eliminerebbe il pericolo delle 
falsificazioni, poichè, essendo l'alluminio il più leg- 
giero dei metalli i falsari non potrebbero trovare 
un metallo da sostituirlo. 

Però le speso di fabbricazione sare! 
l’idoa sembra difficilmouto attunbile. 


o tali che 


COSE LOCALI 


Servizio della nettezza e impiego delle immontizie 


nn 


Il chiarissimo prof. Pasquale Freda, direttore della 
R. Stazione chimico agraria di Roma, il quale già 
di tanti importanti lavori ha arricchita fa. nostra 
lotteratura agraria, ha pubblicato in questi giorni 
una notevolissima monografia Sulla importanza 
della immondizia della città di Roma per l'agi 
coltura locale. Detta monografia, che è certo la più 
accurata e completa clio suila questione dell'uti 
zazione agricola delle spazzature sia stata pubbli- 
cata sino ad oggi in Europa, è venuta fuori vere- 
mento a proposito ora che il nostro Consiglio co- 
munale deve appunto occuparsi di tile importan- 
tissima questione. 

I nostri padri coscritti, i quali non mancheranno 
certo di leggero coscienziosamenta il dottissimo la- 
voro del prof. Freda (del quale sappiamo che con 
loderole sollecitudine il ministero di agricoltura ha 
rimesse al sindaco 80 copie) troveranno nel lavoro 
stesso una guida sicura per risolvere con giusti eri- 
teri la questione dello smaltimento dello immon- 
dizio che tanto interessa gli agricoltori. 

E tanto più ciò riuscirà facile al Consiglio co- 
munals poichè esso, dalle conelusioni così pratiche 
cho scientifiche allo quali è venuto il prof. Freda, 
troverà la migliore @ più semplice applicazione nel 


noto progetto dell'assessore Ostini, che la Giunta 
ha già avuto il buon senso di accettare prima an- 
cora che il medesimo avesse avuta con la mono- 
grafia, di cui è parola, la sanzione uutoravolissima 
di uno dei più distinti campioni della scienza agra- 
ria in Italia. Di ciò noi sinmo veramente lieti p 
chè su tale questione si era cominciato, per fini 
affaristici di troppo chiara evidenza, a fuorviare in 
tutti i modi possibili Ja pubblica opinione. 

Il lavoro del Freda viene fortunatamente a 
gliar corto sulla questione 6 noi crediamo perciò 
nostro dovere riassumerlo per sommi capi onde il 
pubblico possa prenderne subito cognizione. 

Il prof. Freda comincia col notare come nelle 
campagne circostanti alle grandi città si può eser- 
citare, ed è difatti generalmente esercitata, un 
gricoltura al massimo grado intensiva, utilizzando 
una quantità di rifiuti cittadini che costituiscono 
degli ingombri che la docenza e l'igiene vogliono 
prontamente rimosei e l'agricoltura può appropriar- 
Si seuza Kposa, 

La Roma papale non trassa quasi nessun profit- 
to da queste speciali condizioni o si sbarazzava 
anzi delle sue immondizia gettandole nel Tevere. 

La Roma italiana, în ciò più previdente, non po- 
tendo subito trasformare i suoi dintorni in campi 
ed orti fiorenti, o non potendo quindi utilizzar tut- 
te lo spazzature cho si producevano, ha provveda 
to a conservaro quelle non utilizzate in alcuni de- 
positi che l'autore descrive, facendo per egnuno 
‘un preciso inventario della quantità di materiale 
che vi è accumulato © della sua ricchezza in prin- 
cipii utili per lo piante. 

Viene quindi a parlare della produzione attuale 
dello spazzature nella città di Roma e, dopo un e- 
samo critico molto accurato, fissa quella giorna- 
Nera nello seguenti cifre : 


Spazzatura della mattina m. e. 100 
>» continua » 120 
»  deîle caso » 1iò 


Totale m. e. 385 


forio impronta a 
Calcola in seguito la quantità di cavalli, mali, 


duce che la quantità di letami che producono an- 

mualmante ammonta a circa 96,000 tonnellate. 

Dà un'esatta idea della composizione dei letami 
prodotti in tutta Furopa ed esponendo le anali 
di quelli di Roma no fa rilevare In grande ri 
chezza in matorie utili per le piante. 

Lad 

Discorre in seguito del valoro intrinseco e del 
valore venale delle spazzatare e dei letami, e con 
considerazioni del tutto originali, dimostra la ne 
cessità che pei concimi complessi si debba stabi- 
lire non soltanto un valore intrinseco assoluto,ma 
anche un valore intrinseco relativo o locale. La 
fissazione del valore intrinseco, egli dice, non ha 
soltanto un'importanza accademica, ma dove ser- 
vire di guida all'agricoltura per fare i suoi conti, 
cioè per sapere fino a qual punto può spingere il 
prezzo del concime el a che distanza può tras- 
portarlo. 

È per far beno quesii conti, l'agricoltore . devo 
basare i suoi calcoli non su tutte le materio che 
i concimi contengono, ma su quello fra esse che 
sono utili al suo caso, 

Stabilisce perciò per tutte le spazzuture 0 per 
tutti i letami analizzati non solo il valore intrin- 
seco assoluto, ma anche quello relativo o locslo 
che deve servire di guida agli agricoltori romani. 

Come media generale, attribuisce allo spazzatu- 
re fresche un valore intrinseco locale di I. 8,30 
al metro cubo e di L.-6,80 per tonnellata, ed ‘ai 
lotami pure freschi L. 3,50 al metro cubo e 7,90 
por tonnellate. 

Entra quiadi a parlare dol valore venale e,men- 
tre nota che logicamente questo non può essere 
maggiore della differenza fra il valoro intrin 
locale e le speso di trasporto fino al luogo d’im- 
piego, conduce il lettore sui vari mercati deil'este- 
ro e dell'Italia per vedere i prezzi ai quali si ven- 
dono le spazzature ed i letami e quindi s'intrat- 
tiene sui prezzi che si fanno a Roma. 

Al quesito cho si pone so vi è magzior conve- 
nienza di acquistare letami o spazzature, risponde 
che è questione di prezzo. A_ prezzo uguule è qua- 
si lo stesso. 

All'altro quesito se si debba acquistare a peso 
od a volumo, dice che è preferibile a volume per 
evitare dello frod 

Circa il prezzo al metro cubo, ritiene che si fa- 
ranno ottimi alari fino a che spazzature o letumi 
si potranno acquistare per una lîraal metro cubo. 

“ 

In pochi tratti magistrali detta lo norme perla 
confezione di buoni concimi con spazzature e le- 
tami, indica lo quantità necessario per le conci- 
mazioni, distruggendo una quantità di pregiudizi, 
e calcola che coi letami e le spazzaturo che Roma 
produce si possono concimare annualmente circa 
10,000 ettari se si tratta di coltivazioni ordinarie 
0 2500 ettari se si volessero destinare interamen- 
to alle colture orticole. 

Discorre in seguito dei tre sistemi di smaltimen- 
to delle inmondizie che finora hanno trovato pra- 
tica applicazione nello grandi città. 

Scarta, con una quantità di validi argomenti, il 
sistema della cremazione e l'altro di versar Je im- 
moudizie ai fiumi 0 al mare, e concludo per l'ado- 
zione del sistema di utilizzazione agricola come 
miglior sistema di smaltimento. 

Felicissimo è il capitolo della monografia, dove 
si tratta dell’utilizzazione agricola delle immondi- 
zie anche sotto il punto di vista dell’igieno, 

Va a scovare gli avversari di questo sistema 6, 
sebbene si tratti di un'assai piccola minoranza, e- 
spone uno ad uno gli argosenti în sostegno della 
loro tesi e ad uno ad uno vittoriosamente li com- 
batte, per condurci da ultimo al Congresso inter- 
nazionale d'igiene tenuto a Parigi nel 1889, ove 
fu moito approfondita la questione dello smalti- 
mento delle immondizio, e riporta l’avgiso del Con- 

gresso, secondo îl quale la soluzione migliore di 
tale problema sotto îl punto di vista igienico è 
quella che è preferibile anche sotto il punto di vi 
sta economico, cioò l'utilizzazione agricola. 
* 

“ In seguito fa la storia dell'utilizzazione agricola 
dello immondizie a Roma; nota le benemerenze che 
ha in tale questione il Comizio agrario ed il suo 
vice-presidente avvocato Apolloni e dimostra come 


Da questi dati, 6 da altri raccolti sul peso di 
un metro cubo delle diverse spazzaturo che si rac- 
colgono a Roma, deduce la seguento produzione 
annuale : 


Metri cubi Tonnellate 


Spazzatura della mattina 36,500 184 
»  contiona 43/800 24358 

» delle caso 41,975 18,889 
122,975 69,426 


Dad 


Discorre quindi della costituzione immediata del- 
le spazzature e, fatta rilevare la loro ricchezza in 
materie commerciabili, si ferma sulla cernita del- 
le immondizie e sui ‘lauti proventi che è capace 
di dare. 

Con accurate esperienzo, conferma i dati prima 
trovati dall'ing. Ceselli e dal cav, Ostini circa le 
quantità di materio commerciabili che lo spazza- 
ture ‘contengono e, volendo stabilire l' utile netto 
che la cernita dà attualmente a coloro che l'eser- 
citano, accompagna il lettore agli scarichi doro si 
esercita o lo mette a contatto con carrettieri, strac- 
ciaroli e i così detti padroni. Stabilisce per ogni 
scarico ciò che ricava.o, riassumendo le suo infor- 
mazioni, calcola che Ja cernita, detratte solo le 
spese per gli operai che l’esercitano, rende annual- 
mente circa L. 88,000. 

Esamina cosa si potrebba ottenere dalla cernita 
stessa organizzandola nei centri di distribuzione 
che i Consorzi degli agricoltori hanno domandato 
di impiantaro e desume che, pur pagando i car. 
rettieri addetti al trasporto dello spazzaturo delle 
case L. 8,50 al giorno, per indennizzarii degli utili 
della cernita che verrebbero a perdere, si potrebbe 
ricavare dalla meiesima.un utile netto di circa lire 


40,000. 
Siccome la cernita sottrao una discreta quantità 
di materiali dalle spazzature delle case, così cal- 
cola che la quantità di queste a disposizione del- 
l'agricoltore, dopo la cernita, si riduce a circa 16 
mila tonnellate. . A 
+ Passa quindi allo studio della com ione chi- 
mica delle 8 riporta ciò chein tale ar- 
gomento si è fatto all’estero ed in Italia. Trova 
che.si è fatto ben 


l'uso delle immondizia a Roma è così generaliz= 
ato cho si impiegano quasi tutte. Dimostra però 
la necessità di una più razionale distribuzione. 

E' cosi naturalmente condotto ad esaminare î 
quattro progetti per l'appalto delia nettezza che 
presentemente si trovano avanti il Consiglio comu- 
nale e ciò fa sia dal punto di vista degli interessi 
dell'agricoltura, sia dal punto di vitta dell’interes- 
se del Comune. 

Scerta ben presto il progetto dei signori Missi 
roli è Rotondi, che ha per base un processo di di- 
strazione di una vera fortuna agraria, cioè la ere- 
mazione; rileva come il progetto dell'Impresa dello 
Cave di Grotta Rossa non è un progetto vero e 
proprio perchè non ha null di determinato e passa 
qu di al confronto fra il progetto dell’ assessore 

stini, vivamente desiderato dagli agricoltori ro- 
mani, e quello della Ditta Cerafogli @ C. 

Fsunina questo progetto Cerafogli 0 C. sotto il 
punto di vista dell'interesse del Comune, dal lato 
tecnico e rispetto agli interessi della agricoltura 
romana, 

Trova strano che si domandi di impegnare il Co- 
mune per un quarto di secolo senza un corrispon- 
dente vantaggio. 

Ritiene che anche in consideraziono del doman- 
dato monopolio dello spazzature la diminuzione di 
L. 50,000 sulla spesa attuale del servizio della net- 
tezza sia troppo effimera, specialmente s0 si pensa 
che il Comune potrobbe ricevare ben Jauti profitti 
dal detto monopolio se volesse per suo conto se- 
riamente organizsarlo, e che già l'amministrazione 
della nettezza è sulla via di conseguire larghi ri- 
sparmi nelle speso effettive del servizio malgrado 
sia fatto molto accuratamente. 

Dal lato tacnico, trova una quantità di mador- 
nali spropositi nel così detto sistema Cerafogli 0 C. 
per la trasformazione della spazzatura in letami 
utili all'agricoltura, Forse è per tali spropositi che 
fu accordato il brevetto ! 

Rileva come, pur eorreggeado tali spropositi, ri- 
marrebbe sempre cho colia peregrina idea della Ditta 
Cerafogli e C. bisognerebbe fare una gigantesca 
conci: molto lontana dalla città e bisognerrbbe 
caricare il concimo di tali spese di produzione che 
non potrebbe varcare i limiti della stessa conci 
maia. Infatti si parla del prezzo di L 5,62 al me- 
tro cubo che la Ditta Cerafogli e C. vorrebbe daro 
al concime preso al suo stabilimento. 

Dimostra quindi come anche volendo diminuire 
Îlfprezzo del concime stesso, ciò che la Ditta Cerafogli 
sarebbe costretta a fare per non tenerselo in con- 
gimaia, non ne potrebbero profittare gli agricoltori 
romani, ma si troverebbe più conven enza di espor- 
tare i concimi in siti lontani da Roma per ferro- 
via, vuoi 'perchò le speso dei trasporti ferroviari, 
specialmente coll’ultima 4ariffa eccezionale, sono 
più piccolo di quelle che l'agricoltore romano sa- 
rebbe costretto a fare coi mezzi ordinari, vuoi per- 
chò il coltivatore romano non è ancora in grado 
di sostenere la concorrenza di quelli dello altro 
regioni. 

* 


Il prof. Freda conclude quindi che il progetto 
dell’assessoro Ostini è il solo che risolve felice. 
mente il problema dello smaltimento delle immon- 
dizio sia sotto il punto di vista dell'igione, sia 
sotto il punto di vista degli interessi dell’agricol= 
tura, sia mell'interessa del Comune, 


Cronaca DI ROMA 


La Deputazione provinciale, presio. 


duta dal senatore marchese , nell'ultima adu- | 
nanza ba preso, fra altre di minor conto, lo se- 
guenti deliberazioni ; 

Ha approvato il capitolato per l'appalto della fornitura ' 
© manutenzione degli oggetti cd efietti di casermaggio tan: 
10 pei Comandi divisionali nella provincia © dipendenti sta: 
zioni. quaato per la bassa forza addotta alla logione terri: 
toriale dei RE. carabinieri in Roma. Ha pure to di 
procedere agli atti di asta a termini abbreviati © nd unico 
incanto. 

Idem il capitolato per l'appalto dei lavori di sistemazio 
no della strada Bottoveno-Palo, nel tratto dalla nazionalo 
Cassia alla casa Gorini, e nel tratto della Braccianese Clay: 
dia, tr. I, presso il ponte Prato-Cspzane, nil'Auretia, tr. tI, 
nella presunta somma di L. 36,502 SL. 

Tdem 1 collaudi dei lavori per ls manutenzione 1689 50 
della strata provinciale Appia, tr. I. autorizzando lo gvin- 
colo della cauzione prestata dall'appaltatoro a garanzia del 
contratto, 

Transatto ina vertenza giadizialo colla marchesa vo 
dova Muti-Bussi. 

Accolto una domanda della vedora Turi per quanto ri- 
guarda la conversione in rendita con vincolo della inden: 
Nlià dovntale per l'espropriazione di un terreno, occorsa per 
la correzione della Tiburtina Valeria Sublacense, 

Emessa dichiarazione di nufle ostare allo srincoto delle 
cauzione prestata dagli esattori di Castelnuovo di Porto € 
di Subiaco per il quinqueonio 18434: 

Autorizzata la rinsovazione del contratto per l' 
della caserma carabinicri iu Sermoneta 
Consiglio comunale, — Questa sera il 
Consiglio comunale si adunerà in seluta pubblica, 

All'ordine del giorno è stato iseritto il Regola: 
mento per gli esercizi di trattorie ed osteri 

Aecessi al ponte Sant’ Angelo — { 
negozianti delle vie adiacenti al ponte Sant' An- 
gelo fanno insistenze presso il Sindaco, che duo 
Volte si recò di persona sul luogo, riconoscendo 
giusti i reclaul, onde voglia sollecitare un più 
impio e facile accesso al ponte provvisorio, es- 
sendo molto danheggiati dalla chiusura del sud: 
detto ponte. 

Questa delle commuicaziani facili, per le quali 

occorre poca spesa, è una delle questioni che non 
sono abbastanza considerato al Municipio, mentre 
è una delle più interessanti. 
Sappiamo che i fondi del bilancio non consen: 
tono certamente di assumere impegni, ma quandd 
la spesa è minima, in confronto al vantaggio che 
si roca agli esercenti e al pubblico, bisognerchhg 
are tutto il possibile. 

Elezi amministra! — Nelle sale 
della Società del Bene economico ebbe luogo una 
riunione, alla quale intervennero pli on. Baccelli 

ntonelii, il barone Lazzaroni © vari altri per 
discutere sul da farsi per lc prossime elezioni, in 
seguito alla crisi del vecchio Comitato. 

Si tratta di formare un nuovo Comitato il quale 
coll'adesione delle principali Associazioni provved 
in modo conveniente ad una lista di candidati per 
la rinnovazione del quinto dei consiglieri. 

L'iniziativa non può che essere lodata e i nomi 
dei promoteri, che godono la maggior fiducia @ 
simpatia dei concittadini sono la miglior garanzia 
per la scelta dei candidati. 

Sappiamo che sabato vi sarà una riunione pre 


Ministero del! 

— Sono abilitati per titoli alla libera docenza nella 
R. Università di Roma: Gherardo dottor Ferrer 
in Otojatri Laringorinologia — Carlo dotto 

{to costituzionale -- Vincenzo dot- 
tor Tangorra in Economia politica — Pietro avv, 
Bertolini iu Diritto amministrativo — Evaristo dot. 
tor Carusi in Diritto romano. 

E' abilitato, per titoli, alla libera docenza in Gco- 
desia, presso la R. Scuola d'applicazione degli in- 
gegneri în Roma, il dott. Vincenzo Reina. 

La Prefettura ba approvato il capitolato 
per la selciatura della via S. Lorenzo nel tratto 
compreso tra le vie Vicenza e Castro Pretorio per 
l'imporio previsto di L. 20.000, 

Stato Civile — li sindaco ha delegato il 

igliere comunale cav. ing. Alessandro Libanf 
per le funzioni di ufficiale di stato civile nel 
regione II capitolina. n 
Servità militari, — Nella sogreteria del 
io, per lo spazio di tre mesi, rimarrà de 
positata una copia del verbale e del tipo rifiet 
tente la delimitazione delle zone di servitù militar 
attorno al forte Portuense. 

Gli interessati potranno prenderne conoscenza. 

I virtuosi al Pantheon, — Nel prozi 
mo giugno, a cura della Associazione fra i vie 
tuosi al Pantheon, avrà luogo îl concorso Grego« 
riano per l'architettura e quello Stanzani per la 
pittura, pei quali è assegnata uno pensione di lr 

600 da percepirsi in quattro anni. 

Per detti concorsi il Comune ha” concesso duo 
sale del palazzo delle Belle Arti a via Nazionale. 

Napoli a Garibaldi — Il municipio di 
Napoli fa noto che il terapo utile per la conse- 
gna dei progetti pel monumento a Garibaldi in 
quella città incomincia alle ore 10 ant. di oggi 
@0) e termina alle 4 pom. del 1° giugno. 

L'incidente del sindaco — Non noab- 
biamo parlato ieri, perché ci parve cosa che non 
ne valesse la pena. Ma poichè parecchi giornali 
ne hanno scritto, gonfiando l'incidente, “diremo 
noi come veramente sono andate le cose. 

Mentre il sindaco veniva dal palazzo senatoriale 
in compagnia di amici, un individuo l'apostrot 
ingiuriandolo e minacciandolo. 

ll sindaco alzò l'orabrello e ne dette un colpe 
sulla testa all'insolente, che le guardie» pronta: 
menle arrestarono. 

Era certo Ettore Ruinetti già dal municipio più 
volte soccorso e che pretendeva nuovi ainti, 
ritardo dei quali oltraggiava îl sindaco. 

Poco dopo lo stesso duca Caetani faceva rila» 
sciare il disgraziato, facendogli avere “anche un 
sussidio, che davvero non meritava. 

All’on. Ellena. — Molti soci apparte 
alla sezione industriale e commerciale della So- 
cietà pel Bene economico, desiderando rendere un 
tributo di omaggio al suo presidente, on. Filena, 
testà chiamato dalla fiducia di S. M. Îl Re a reg. 
gere il ministero delle finanze, hanno chiesto la 
convocazione della sezione stessa, la quale & per- 
ciò convocata in assemblea per questa sera alle 9. 

11 nostro professor Celli, dell'Istituto 
d'igiene, accompagnato dai suoi allevi, visitò l'im- 
pianto di riscakiamento a bassa pressione e vn- 
tilazione, eseguito dal Lehmann di Sfilano, nel 
palazzo Spada, sede del Consiglio di Stato, di 

Fu ricevuto dall'ing. Mario Ferrari, direttore 
della figliale di Roma, il quale mostrò al profes- 
sore, soddisfattissimo, 1 modo di funzione del 
stema, che permette di avero una temperatura 
uniforme ed anche sensibilmente diversa da un 
ambiente all'altro. 

— Il comm. Enrico Angelini 

va nello mani del Papa l’obolo 
inviatogli da monsiguor Maria Giuseppe Portugal, 
vescovo di Sinalba nel Messico. 

Il Papa imparti la benedizione apostolica al pre- 
lato e i diocesani. 

— Il Papa ha nominato il cardinal Mariano 
Rampolla protettore dell'ordine dei Canonici La- 
teranensi. & 

Nominò pure il cardinale Capecelatro protettoro 
dell'Istituto delle suore Marcelline, 

— Si assicura che il Concistoro annunziato per 
il prossimo giugno sarà invece rimandato alla se- 


ita 


Il Comune farebbe un ottimo affare anche so 
volesse cedere per ora lo spazzature gratuitamente 
agli agricoltori, perchè a poco a poco si potrebbe 
dalla vendita dello immondizie ricavare’ un così 
largo provento da coprire buona parto della speso 
della nettezza. 
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4! Suite, Bizet, 
6. Valtzer, Faluba]. 
Ao Compa 
riquadro 21 fila 5* grappo 19 
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‘ome si muore — Angela De Angelis, 

a diciassetteune, maceratesa, nel marzo scorso 
<itrò come domestica presso la famiglia dell'avv. 
;iovaoni Acquaviva, in via Collina 24. Dopo ciroa 
G seltimane se ne venne via, essa dichiarò, per 
l'eccessivo lavoro che doveva fare e 18 corr. si 
prewentò, insiome a certo Riocardo Paci, d'anni BI 
dai suoi ex-padroni, per ritirare alcune sue robe è 
per ossore pagata, 

Paro che i padroni avessero motivi per rifiutarsi 
© naturalmente ne seguì un battibecco vivace. 

La ragazza ne rimaso eccessivamente impressi 
nata ed arendo un incomodo inerente al proprio 
sesso, fu presa da improvviso malore, per cui ven- 
ne condotta all'Ospedale, 

Ieri l'altro, aggravatosi il male, la ragazza mo- 
riva. Lo autorità hanno ordinata l'autopsia del ca- 
davero ed aperta un'inchiesta. 

clenamenti per errore. — Anche i 
suicidi per equivoco, sono all’ ordine del giorno, 
poichè ieri pure il possidente Paolo Ceccherini, di 
anni 41, abitante a via Testa Spaccata, 25, bevre 
sublimato corrosivo, credendolo acqua pura. 

Corse alla Consolazione, ove lo curarono, dichia- 
randolo guaribile in 10 giorni con riserva. 

Anche un bambino di 18 mesi, Luigi Stan- 
ghetti, per poco non si avvelenava !. Trovandosi 


te petrolio e beveva, La zia lo port 

S. ftiacomo, dove prontamente curato, fu messo 
fuori pericolo. 

Nota solita, — La sartina diciasottene Mar- 
glerita Marroni, abitanto in piazza del Drago 6, 
jur dispinceri amorosi ingoiò il solito fosforo. 

i, accortas 
È . E' fuori di pericolo. 
Ieri, allo 4 o] La sazia bionda, 
© ponte Molle. nda destra del Te 
settuva a terra il proprio sciallo e correndo 
ne scavaleava il parapetto e d'un salto 


agnò all’osp 


Piorantozzi, la vile e 

Accorsero i barcaiuoli e per- 

, ma ogni sforzo per trovare la 

fa vano; la disgraziata non ricomparve 
pia galla. 

Un incendio. presto spento, si sviluppò la 
notte scorsa nel magazzino di carbono di Felice 
Ricci, in via Ottaviano ai Prati di Castello, 

Aceorsero vigili, carabinieri e guardie. Danno 

li 
leide Lo seritturalo Vincenzo Vale- 
siani, d'anni 24, commesso presso la ditta Rinaldo 
Navoni fabbricanto di saponi a_ via Principe Um- 
ì e 210, fu arrestato per truffa a danno del prin- 
cipale. 
ucole, fuori porta S. Lorenzo, fa 
i Brusehini, d'snni 20 da S. Vito Ro- 


o operazione, arrestando duc lavandaie ed 

000 

di Risparmio el alt 

più una grando quanti 5 

cheria, compendio del furto futto all’Albergo Has- 
sler. 

Trinci di via Banchi 

ubato di 8 forme di o 

i nel negozio mediante 


Il pi ar) 
Vecchi 70 è 
pecorino da 

La questura riuscì n sapere che la refurtivatro- 

i presso l'oste Antonio Baccarini di via Bo- 

Îl quale l'aveva ricettata colla compli- 
prio figlio aiottivo Benvenuto Cado- 
lino di 24 arni. 

Messo alle strette l'oste confessò d'aver soppel- 
lito i foi i nell'orto annesso all'osteria, ove 
infatti vennero rinvenuti e confessò puro che au- 
tore del furto era il pregiuiicato Giovanni  Pic- 
cioni di anni 19 da Roma, che fu arrestato fuori 
porta Trionfale. Anche i due osti vennero arre- 
stati. 

— Alla pensione Tellemback, in via Duo Ma- 
celli, s'erano accorti da tempo che spariva bian- 
cheria, Ieri i ladri o, per meglio dire, le ladre ven- 

rte 0 arrestato, sequestrandosi gran parte 
della refurtiva. 
andaie 6 stiratrici Filomena Morel- 

d'anni 56 abitante a via S. Isidoro 6, e le di 
lei duc figlie maritate, Elena Frezza, d'anni 26, 
e Teresa, di anni 32. 

Risse.— Vennero alle mani in via Volturno 
un sottotenente di onvelleria ed uno scultore ven- 
tenne. Il sottotenente riportò fezita alla testa, gua- 


ribile in 10 giorni, lo scultore al braccio, guari- r 


bile in 6, 

— Andrea Petrarsi, d'anni 48, în via Caypellari 
volle dividere duo sconosciuti che altercavano 6 
guadagnò una coltellata al fianco sinistro, guari- 
bile in 12 giorni. 

Le fruttiventole Raffaella Ferri, d'anni 14, e 
Maria Favalli vennero alle mani o meglio ai denti 
in via Baccina e si scambiarono reciprocamente 
morsi, per cui ne avranno entrambe per 12 giorni. 

mresti — Fu arrestato, in via Volturno, il 

alzolaio luca Giglio, d'anni 24 ds S. Maria Ca- 
ua Vetere, ritenuto autore dell'omicidio del pove- 

frenatore ferroviario Luigi Ricb, ucciso il 15 

lo in un'osteria di via Princigà Umberto. 
fa noto che egli 
ha ripreso la direz: istituto posto in 
della Purificazione 54, nel quale si preparano 
ovani al conseguimento delle licenze classiche. 

Stock Parigino, Tritone Nuovo 37 al 40. 
— Ieri fu tatta l'affluenza delle signore che si do- 
vette sospendere la vendita alle ore 1 e non fu 
possibile riaprire che alle ore 3 112 per dar tempo 

personale di sistemare quell’ammasso di merci 
mmonticchiate sui banchi. Le maggiori vendite 
furono fatte nei merletti Chantilly, nei Fowards 
e Setine, nelle Batiste e nelle Lane fantasia. Del 
resto ni prezzi fissati è indubitato che tutto sarà 
Jrosto esnurito. 

Le due grandi vendite annuvziate nei 
giorai passati e che comprendono tutta la mobi- 
Îia e le tappezzerie di distinta famiglia piemonte» 
se che parte par Berlino, hanno luogo questa ma- 
no venerdì 0 domani sabato, allo ore 10 ant, in 

ia Nazionale 50, ove il tutto è stato ortato 
n sendo l'appartamento a volta roale. 

Oltre i mobili e le tappezzerie vi sono urazzi, 
candelabri, vasi giapponesi, quadri, ceramiche, ca- 
mere da letto buonissime, alcuni mobili stile an- 

, posate, porcellane, tende, portiere, tappeti, 

pensioni e quant'altro come da elenco redatto 
dulla Ditto Castelli e Muccioli Giulio. 

AI Palazzo Borgnana esposizione sa 
Vato e domenica delle prime cinque vendite: lu- 
nedì 23 ore 10 ant. e giorni successivi; piazza del 
Gesù c, 48. Per l'elenco dal perito Andrea Chioe- 
ca che si fa un dovere di avvertire la sua solita 
rumerosa e distinta clientela. 

Tonno fresco — Si avverte il pubblico 
che nella nottata essendo arrivata la terza  spedi- 
zione di tonno fresco della stazione, questa mat- 

veno i fa la vendita a lire 1,80 il chilo 
ni negozi Fraschetti in via Viminalo 70 
e piazza delle Coppelle 46. 

fn piano da affittare di 14 grandi vani, 
alto 5.50, ben decorato, con salone di 60 mq. tre 
balconi sulla strada, scala di marmo e di servizio, 
paz, luco elettrica, acqua Marcia edi Trevi, ascen- 
sore, servizio di portiere, fontane e cantina. 

Visibile a tutte le ore. 

Dirigersi al portiere del pal. del Popolo Rortano 
via Duo Macelli. 


- Piccola Cronaca di Roma 


Il dott, Ulisse Ovidi, giù primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vate tutti i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
n. 42, p. 2, dalle 8 allo 9 ant. e $ a 4 pom. 

5l dott. Francesco Felici, già assistenta 
sile cliniche per lo malattie del naso, gola, orec- 
shio all’ Università di Napoli, nel suo gabinetto in 
via del Corso Vitt. E. 1S, presso piszza Gesù, dè 
consultazioni tutti i giorni dalle 9 112 alle è pom. 

Malattie d’oechi. — Il dottor Collica-Ae- 
cordino, riceve dalle 2 alle 4 pom. in via Botte 
+ho Oscure 19, ;, 2°, e dalle 9 alle 1 in vie Ca- 
vour n. dd. 

Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini, 
conenltazioni private tutti i giorni, via Frattina 119 
Faido 3 alle 6 pom i 

Mary, sarta, via Fontenelle. di 


È: di 


afittarsi in piazza della Pigna, N. 6, 
lazzo Berardi: Appartamento composto di 18 ta: 
mere © cucina, posto al 5° piano, con acqua Mar 
cia, gas, portiere, 

Appartamento composto di 7 camere e cucina, 
posto al 4° piano come sopra. 

Scuderia e rimessa nel coriile nl N. 12, piazza 
della Pigna, e mezzanino composto di 5 vani. 

Per trattative dirigersi alla computisteria in via 
del Gesù, 62. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Quando iersera S, M. la Regina 

si presentava nel reale palco di proscenio la 

‘a al finalo del prologo del Simon Borcanegr 

ed il pubblico applaudiva Mattia Battistini, chie- 
dendo il dis di quel grandioso e splendido fina 
le; l'orchestra suonò l'inno reale ed allora la folla 
si alzò in piedi; ugualmenta fecero le signore nei 
palchi, agitando i fazzoletti, © quindi gli applausi o 
le feste ritornarono incessanti. È 

Pareva la fine di uno spettacolo, ma invece co- 
minciava allora... 

Appunto allora poichè quelle stosse feste, gli 
stessi applausi, gli ugnali Dis furono richiesti ed 
in parto ottenuti durante tutta la rappresentazio- 
ne, presenziata ed onorata sempre, sino alla fine, 
dalla vezzosa Regina, cho anch'essa più volte det- 
te segno della sua sovrana compiacenza e ammi- 
razione. 

Non ripetereo qui i miracoli portentosi d'arte 
e di canto riunovati dal Battistini, questo superbo 
ed insuperabile protagonista del bellissimo lavoro 
verdiano, no; ma solamente referendo la cronaca 
della serata, registreremo una conferma solenne, 
del suo suecosso. 

Altrettanto potrà dirsi del tenora De Negni, della 
Dareléo © dell'orchestra, magistralmente diretta dal 
Mascheroni. 

Riassumendo, questa esecuzione del Simon froe- 
canegra è una di quelle che raramente si riscon- 
trano e si avranno nella storia del teatro ; il pub- 
blico, mancando alle rappresentazioni, farebbo un 
torto a sò stesso. Ma ciò non avverrà, no siamo 
certi ; è troppo intelligente il pubblico di Roma. 

Al Nazionale stasora spettacolo eccozionale 
in onore dell'artista Barsi. ed al Verffe altra gran- 
de attrattiva por la beneficiata della Emma Ivon: 
al Politeama Reale pure il popolare famoso 
clown russo, Olschauski, dà la sua beneficiata pro- 
mettendo uno di quegli spettacoli, la di cui ilarità 
resterà viva per molto tempo. 

In tala occasione vedremo per la prima volta 
l'Arca di Noè, i 100 topi bianchi © neri, e gatti 
russi ecc 

AI Quirino al ballo Brolima procederà il 
Pipelei 

SPETTACOLI D'OGGI. 


teri del funo — oro 9. 


il ballo Bralma — ore 9. 
Circo Equestre Ivon — ore 9. 


del iaroro 


Orti di Muzio Scerola 
lo alle ore 


OBBLIGAZIONI 4 % 


DELLA 


Società Italiana per le S. F. del Mediterraneo 


Tutto le sero variato spetta- 
nei giorni festivi alle 5 pom. Ingresso libero, 


Riparto della sottoscrizione. 

In seguito al risultato della sottoscrizione av- 
venuta nel giorno 16 corrente, verrà fatto il se: 
guente riparto : 


Le domande da 1a 6 Obblig, riceveranno la totalità 
momo Gaz» £ Obbligazioni 
215) DO» 
Malo = 20» 
102200 > 9 » 
n» Mal» ideal 
sottoserizione, 


11 viparto e la consegna dei titoli avranno luo- 

0 Presso 18 siveso Casse ove vennero fatte le sot- 

toscrizioni, a partire dai zo meggin enrrente nei 

termini e condizioni del programma di sotto- 

serizione. 

Milano, Roma, Firenze, Genova, Torino, 

18 Maggio 1892. - È 

Per il Consorzio Assuntore : 


Banca Generale. 


Vendita di terreni fabbricativi 
IN ROMA 

Il giorno 28 maggio a. c. col Ministero del No- 

taro Cavali Erasmo Ciccolini Uffici del Vi- 

si 44, si procederà alla vendita volontaria di 

m. q. 2160 di terreno divisi in duo lotti posti nel 

muovo quartiere delle Sette Sale fra le vie Mac- 


chiavelli Buonarroti e Curva. 
Per informazioni dirigersi al suddetto Notaio. 


| LLOYD NORDGERMANICO 
| Genova-Nuova York 


1 CI. L. 500-850 — IT CI. L. 85 
Per GIBILTERRA I CI. L. 350 — Il L. 180 

| Rivolgersi in Roma a €. ST.ELN, Morcodo 42, 

0 ALF. LEMON e C., Pinzsa Spagna, 49. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nè molle, nò palato artificialo, del 


D' Adler Dentista 


(of Philadelphia), Operazioni ed orificazioni 
insensibili. — Roma, Via Nazionato 144, p. p. 


E stato pubblicato in questi giorni il 


\CIFRARIO MENGARINI 


I (L. 6 - Rilegato în tela e oro - Lu 6, | 
| E' utilissimo, indispensabile 

| Ax DIPLOMATICI 

| 5 LI Vé POLITICI 


AI GIORNALISTI 
AGLI UOMINI D'AFPARI 

I A TUTTI COLORO I QUALI 
| desiderano «corrispondere segretamente col te- | 
legrafo e colle cartoline postali ecc. 

Usando il Cifrario-Mengarini (che non è al- | 
tro che un dizionario tascabile, con chiave se- | 
| greta) si risparmia molto tempo, e il 50 00 | 
| sulla spesa perchè con una cifra che paga perun | 
| soldo si possono dire delle frasi di sei o sotte | 
| parole. 
I 4 Dirigere le domande: Roma, Fratelli || 
BOCCA c alle principali librerie d'Italia | 


Ultime Notizie 
S. M. il Re ha ricevuto ieri in udienza 
privata il signor Porter, Ministro degli Stati 
Uniti d'America. 
Le LL. MM. il Re e la Regina restituiro- 
no, ieri alle 5, la visita alla principessa di 
Svezia e Norvegia, all'Hotel del Quirinale. 


Teri ha avuto luogo la consueta relazione 
dei Ministri a S. M. il Re. 

Teri alle 3 si è riunito il Consiglio dei Ministri 
a palazzo Braschi. - 

V'intervenne anche l'on. Ellena completamente 
ristabilito in salute. 

Albe dat, 

E° convocata per oggi allo 8 la Giunta gene- 

rale del bilancio, — . * 


Domenica 5 giugno avrà all'Accademia 
del inca Tanaro stata Bed 
pura 

La Giunta superiore del catasto è convocata ff 
6 giugno; fra le questioni all'ordine dei giorno la 
fina dovrà deliberare sull’infinenza del Canale 

illoresi in relazione alle tariffe di stima del catasto 
nei paesi irrigati dal Canale stesso. 

Annunciano da Lisbona che il ministro d’Italia, 
conte di Collobiano, ha . presentato, col solito ce- 
rimoniale, al Re, le lettere che pongono fine alla 
sua” missione presso quella Corte. 

Il conte di Collobiano ripartirà sabato per l'Italia. 

L'ammiraglio San Felice è nominato giudice ef- 
fettivo del tribunale supremo di guerra è m 
in luogo dell'ammiraglio De Liguori, che è no. 
minato giudice supplente, sostituendo l'ispettore 
commissario Simion. 3 


Lo stato del generale Cialdini. 

Ci telegrafano da Livorno che il generale Cial- 
dini ha subito un grave peggioramento. La ma- 
lettia incalza, la febbre è inter il cuore fun- 
ziona irregolarmente. 

Il medico curante non abbandona il letto del- 


| l'illustre infermo. 


Pei servizi marittimi, 

Teri si è riunito alla sedo della Società di Nav. 
Gen. Italiana sotto la presidenza del comm. Gal- 
Jotti, coll'int’iv nto dei comm. Florio, Laganà e di 
tutti i membri, îl Consiglio d'Amministrazione, il 
quale dopo ponderata discussione, ha preso la se 
guente deliberazione motivata 

Il Consiglio d'Amministrazione della Navigazio- 
ne Gonerale Italiana : 

considerando che una proroga ulteriore pei 
servizi marittimi, dopo la definizione delle nuove 
convenzioni coi due precedenti Ministeri e dopo 
aver aderito a tutto le modificazioni richieste dalla 
Commissione parlamentare, non potrebbe 
menomamente le condizioni 
sentano da parte della Società ogni estrema con- 
cessione agl’iuteressi economici della Nazione ed 
a quelli dell’Erario 

considerano che un ulteriore ritarlo mette 
rebbe la Società in condizione di non poter adem- 
piore in modo esatto © degno agli obblighi di s 
Vizio che le sono imposti dagli antichi capitolati, 
nò corrispondere, com'è suo desiderio, alle e: n) 
logittime del ci reio 

considerando che un' nuovo periodo transitorio 
obbliga necessariamente la Società a rinviare le 
ordinazioni all'industria privata pel miglioramento 
di una parte e pel rinnovamento dell’ altra parte 
del materialo della flotta; 

Delibera: 

di nominare una Commissione nel Consiglio 
stesso perchè faccia presenti al Goserno le diffi- 
coltà e i danni derivanti da una nuova prorog: 
la necessità di sollecitare la discussione ed appro- 
vazione dei nuovi contratti, tanto più che da varii 
anni sono avviati e maturi i lavori parlamentari 
su questo argomento. 


L'Italia e le alleanze 


\) Vienna, 19, 6.20 pom. — Il gabinetto 
ivuliano ed il gabinetto di Vienna scambiarono as- 
sicurazioni nel senso di continuare inv: ilmente 


esi. 

(S) Berlino, 19 — La Nordd. Allg. Zeitung 
parlando della potenza militare dell'Ita 
sguardo retrospettivo al progresso dell'esercito i- 
taliano dopo l'introduzione della legge militare 
del 29 giugno 1889 

ice che l'Italia deve la sua sicurezza ai sacri- 
fari fatti per mantenersi nel grado di 
grande potenza e alla sua forza non diminuita. 

Avverrebbe un doppio danno, se questa forza 
dell’Italia © contemporaneamente la sua solida po- 

ne nella triplice alleanza fossero pregiudicate. 

La soluzione della crisi ministeriale, soggiunge 
la Norddeutsche, è una prova che la nazione ita- 

iana è convinta di tale fatto. 

(eppur per sogno!) 

La Germania, dal suo canto, saluta colla mas- 
sima gioia l'incremento delle pucitzà uiltitaro 1 
l'Italia, vedendo in esso il consolidamento della 
potenza politica del Regno e ad un tempo un nuo- 
vo consolidamento dell'alleanza per la pace cu- 
ropea. 

(E' singolare che la Stefani, così diligente nel 
qurci 1 parere della Nordd. non abbia trovato mo- 
do di riassumere almeno in due parole il giudizio 
degli altri giornali. Per buona sorte vi ha supplito 
il nostro corrispondente.) 

(N) Ineebaxe; 19, avo 680 pom, — Le Zemb: 
Nachr. dicono che la permabitiuza dell’Italia nella 
triplice alleanza dipende dall' influenza che l' In- 
ghilterra esercita sopra l' Italia. Il mantenimento 
dello statu quo nel Mediterrane» implica che l'In 
ghilterra e l'Italia procedano d'accordo. L' adesio- 
ne morale dell'Inghilterra alla triplice non è cau- 
sata dalla cessione dell'isola d'Helgoland alla Ger- 
mania in compenso di un tratto di territorio in 
Africa ma bensi, dalla solidarietà degli interessi 
tra l'Italia e l'Inghilterra. L'Italia — continua il 
giornale — sarebbe quindi un’alleato prezioso an- 
che se riducesse gli armamenti. Sarebbe un errore 
fare pressione sull’ Italia per indurla ad armare 
più che non comportino le sue finanze. 

Il punto essenziale della triplice alleanza consi- 
ste nella circostanza che la Germania possa con- 
tare sull'appoggio di tutto l'esercito austriaco per 
tenere in freno la Russia. Il giorno in cuile ter- 
giversazioni dell’ Italia costringessero l'Austria a 
guardarsi le spalle, le forze militari austriache sa- 
rebbero frazionate. 

E' dunque necessarissimo facilitare all'Italia la 
permanenza nella triplice. 

L’ articolo esprime evidentemente il parere di 
Bismarck che recentemente si è espresso nello 

;0 modo con un collaboratore della Minch. AL 


La Nat. Zeitung commentando l'articolo in que- 
stione, dice che la misura degli armamenti 
pende esclusivamente dal buon senso degli italia 
All'estero nesSuno se ne ingerisce. 

(Questi due ultimi giudizi sono molto signifi 
canti.) 


Benemerenze all'istruzione. 


Il ministero della pubblica istruzione ha con- 

cesso la medaglia d'oro per benemerenza dell’ i- 

ione all'Istituto dei sordo-muti di Roma e alla 
Società delle scuole del Popolo di Firenze. 


Consiglio d'agricoltura 

Tersera il Consiglio condusse a termine la di- 
scussione sulle assicurazioni contro la grandine, 
Fu votata una serie di ricerche intese a porre più 
tardi il Consiglio in condizione di dare un avviso 
definitivo, ma il Consiglio volio in pendenza esclu- 
sa dalle proposte una cha anche lontanamente nc- 
cennava al diretto intervento dello Stato nello 
spese. 

Pn conformita della deliberazione presa ieri dal 
Consiglio di agricoltura si sonostamane adunate 
le sottocommissioni che debbono prendere in esa- 
me i voti presentati dalle singole Associazioni a- 
grario del Regno, e quello altresì incaricate di 
dicare i criteri per le nuove gare da bandirsi fra 
le istituzioni agrarie di acquisto e per la prepa- 
razione dei programmi di nuove gare speciali fra 
le aziende agrari: 

Nelle ore pomeridiano il Consiglio in seduta 
plenaria, ha iniziata la discussione dei contratti 
agrari, intorno sl quale quesito ha riferito il sig. 
Gatii, presidente del Comizio agrario di Como. 

Presero la parola su questo argomento i con- 
siglieri Manassei, Faina, Mancini, Ferraris, Fera, 
Miraglia ecc, ecc. 


Lo stato delle campagne. 
Ecco le notizie ufficiali sull'andamento delle 


campagne : 

Lo stato delle campagne è buono nell'Italia me- 
ridionale, nelle isole, nelle Marche e in Liguria ; 
non altrettanto si verifica in gran parte del Ve- 
nto e dlla pianura toscana, per troppa umidità 
è abbastanza buono altrove. Caddero qua e là al 
Nond diveme ma i danni in 


Sessioni di esami z 
Gli esami di licenza liceale avranno Tuogo îl 4 
luglio è 9 ottcbre 
gara d'onore fra i candidati all'esame di li- 
cenza è indetta per la prova scritta d'italiano. 


. Gli esami di licenza agli istituti tecnici e nan- 
tici e nelle seuole nautiche avranno principio an- 
ch'essi il 4 luglio (sessione estiva) e il 3 ottobre 
(Sessione autunnale). 


ll Principe ereditario fa promosso generale brfé 
gadiere. { 


(8) New-E 19 — Sono 
dui è Bons Ot, PORRE 
Ottomila persone hanno dovuto abbandonare lè 
loro case. 
Si dice che vi siano un centinaio di morti. 


INFORMAZIONI ESTERE 


FRANCIA 


Oorriere di Parigi. 

(N) Parigi, 19, 2.45 pom. — La cronaca dei 
giornali si occupa esclusivamente — quindi non si 
parla d'altro — del quadruplice duello di ieri che 
ricorda l'epoca dei tre Moschettieri. 

Il duello, © piuttosto i quattro duelli — di cui 
un certo Roulez è il D'Artagnan — ebbero luogo 
in seguito ad un alterco avvenuto l’altra sera alla 
prima rappresentazione dell’opera Salammbd, tra 
Roulez ed i signori Blondel, Dumoulin e Leclere. 

Il primo avversario di Roulez — Blondel — 
si battè pel primo alla spada e fu ferito grave- 
mente al polmone, 

Il suo stato è molto grave, 

Il combattimento ricominciò subito tra Roulez 
ed il secondo avversario, Dumoulin. Questi fu fe- 
rito al petto. 

1 due scontri durarono appena tre minnti. 

Il terzo scontro tra Roulez e Lectere fu molto 
più lungo e durò circa un quarto d'ora 

Roulez riuscì finalmente a spingere Leclere con- 
tro un albero ed a ferirlo allasfaccia. 

La serie dei duelli sembrava chiusa, allorchè an 
certo Aviragnet, padrino di Blondel, provocò Rou- 

7, minacciando di schiafeggiarlo se si rifiutava 
di battersi, 

Il combattimento ricominciò subito tra Roulez e 
Aviragnet. Quest'ultimo fu ferito al primo scontro, 
al collo e presso l'orecchio. 

quattro duelli durarono în tutto poco più di 
venti minuti. 

Roulez — l'eroe del giorno — è un ex-ufficiale 
ed attnalment» ingegnere presso una Società di 

etti 

Nel 1871 egli uccise, in un duello alla sciabola, 
un ufficiale prussiano che l'aveva insultato. 


autorizza il sequestro preventivo dei giornali e 
l'arresto preventivo dei giornalisti. 

) Pa 19, 5,15 pom. — Oggi alla Bor- 

sa correva voce che il governo dell'Alsazia Lore- 

avrebbe ristabilito 1 passaporti in seguito al 

ontento provocato a Berlino dalle prossime 

te della Federazione ginnastica francese a Nancy. 

La notizia però si ritiene infondata 

Alla Camera francese. 

(S) Parigi, 19. — Camera dei Deputati — 
Il guardasigilli, Ricard, iu nome del presidente 
del Consiglio, Loubet, presenta un progetto di 
legge tendente ad aumentare le pene previste, per 
l’eccitamento, col mezzo della stampa, al furto al- 
l'assassinio, al saccheggio e all'incendio e per la 
provocazione ai militari di mancare ai loro do- 
veri ece, 

La Camera ordina la lettura di tale progetto 
(alcune proteste). 

Il progetto è rinviato agli uffici 

@ Parigi, 19 — ll ministro 2egli een, 
Ribot, rispondendo ad nu'incerpellanza di Baihaut 
esprime la decisione di affrettare il compimento 
della rete ferroviaria tunisina, Se i negoziati fra 
il ministro Viette e la Compagnia Bona-Guelma 
NOM Fiesvav peo. ta a hnon fine. egli ordi- 
nerà che si intraprendano i lavori per conto del 
governo. + a 

Viette dichiara che îl progetto di convenzione 
colla Compagnia ferroviaria Bona-Guelma è one- 
roso pel "fesbro e dannoso agli interessi dei na- 
zionali francesi. La Francia ha diritto agli stessi 
vantaggi del Bey, daechè è essa che fornisce il 
danaro. Il governo negozia una nuova conven- 
zione colla Compagnia Bona-Guelma e calcola di 
ottenere prossimamente una risposta favorevole, 

Domanda l'ordine del giorno puro e semplice, 
al quale aderisce anche Baihaut. La Camera l’ap- 
prova, senza opposizione, per alzata © seduta. 

La seduta è tolta. 4 


AUSTRIA-UNGHERIA_ 


(8) Vienna, 18 — Il ministro delle finanze, 
Steinbach, dichiarò al Circolo polacco che il peso 
interessi derivanti dal prestito per la valuta 
di circa nove milioni di fiorini all'anno, ma 
che in seguito alle conversioni di alcuni prestiti 
sono possibili economie per 1,500,000 fiorini. 
Soggiunse che, in nessun caso, il Governo pes 
metterà che ricomparisca il disavanzo nel bilaneic 
Disse che il termine della prima operazione di- 
pende dal tempo che il Parlamento impiegherà 
nell'approvare i progetti di legge che gli furono 
presentati. Il bimetallismo è attualmente impossi- 
bile. Il rialzo dell'oro in seguito al mutamento del 
tipo monetario è improbabile. a 
Il ministro conchiuse coldire che nonsi può fin 
d'ora precisare quando la riforma sarà completa- 
mente attuata. 


GRAN BRETTAGNA_ 


(© Londra, 19 — Ra fonte autorevole si an 
nunzia che il Gabinetto deciderà nel Consiglio di 
venerdì prossimo la data dello scioglimento della 
Camera dei Comuni. 

‘Alcuni ministri proposero di rinviarlo-a novem- 
bre; ma è più probabile che prevalga di fissarlo 
al 20 giugno. 


RUSSIA 


(8) Pietroburgo, 19 — Il governo russo 
decise di far costruire ina ferrovia strategica sul 
Narew. a 

Le spese oltrepasseranno la somma di 4,500,000 
rubi. 


BELGIO 


Movimento della navigazione. 


(5) Alessandria d'Egitto, 19. — Giunse 
seth vapore D. Baldwino, . G. L, pro. 
veniente da Bombay e diretto a Napoli e Genova. 

€) NewYork, 19-— Il vapore Stura, del 
la N. G. I, parti ieri per Gibilterra e Genova, 


“————————__—_—_ctîj 
Borse e Mercati 


‘Roma 19 maggio 1892 

Le piazzo italiano come quelle estere hanno pro« 
ceduto a dei realizzi che erano indiosti dopo tanto 
cammino percorso, 

i gi ta avuto un mercato attivo tra il 
94,50 ed il 94,45 e per contanti vel 
94160 a 9406,” TARA 

Lo d 346, scesero un momen- 

È cono a 847,50 e chiusero & 
845 112. Le Immobiliari erano deboli intorno al 
176 ed il Risanamento dopo 184 toccò il 188, 

Il Mobilisre fu largamente trattato da 454 a 450 
Le Meridionali e le Mediterranee furono poso at- 
tivo a 652 è 520. 

, Nominali le Marcio a 1045 o il Gaz fa attivis: 
simo tra il corso di 742 e quello di 745, 
Cambi deboli: 108,10 Francis — 25,83 Londra, 


Ore 6,30 pom. — Deboli su Parigi. 

Rendit: .25 — Generali da 840 a 342 — Im- 
mobiliari 175 — Risanamento 183 — Mobiliari 
444 — Meridionali 648 — Marcie 1043 — Gas 
142 a 714 — Condotte 282,50. 


BORSE ITALIANE. — 19 Maggio 1892, 
N. B.— I prezzi son 
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Rendita cont. 
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» forr. Modit. 
» >» Merid. 
» B.di Torino 
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» Sovvenz. . 
» Nav. Gen... 
» Soc. Veneta 
» Raff. Zuco. 
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Londra a 8/8 


Parigi, 19,3,10 p.| Apertara 


Fgizano 6,010 » ©. 
anca di Parigi. . . 
Panca di Sconto , .| 
Credi Ottomana , . 

“ore Rondiario | 
Afioni di0ela 
Azioni Panama”, 
Lotti Turchi 


oi (Bull Italia. 

€ \su Londra. 
(rs Madri 

G (sull'Argentini 


(© Parigi, 19. — La Banca di Francia ha” 
ridotto lo sconto del 3 % al 2 1? %, 


(N) Parigi, 19, 4.20 pom. — (Fonte Haljana) , 
— Troppe ricompre provocano adesso stanchezza 
mercato parlatosi ristabilimento passaporti Alsazia 
durante feste Naney 97,85 — 2525 — 4%10 — 
50150 — 91,97 — 3550 — 5025 — 70750 — 630 
— 20,47 — 589 — 452 — 7/10 — 64,18 — 150 
— 2912 — 9670. 


(N) Parigi, 19, 4,58 pom. (fonte francese) — 
Avanti Borsa sì anuunziavano dei realizzi, i quali 
si sono verificati infatti al debutto, ma sono stati 
facilmento assorbiti nella seconda metà della se- 
duta. Essi hanno pesato fortemente sui corsi. Chiu- 
sura debole. Il 
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Vienna, 19 calma Londra, 19chiusura 


319 75fN.ri00us.| 
112 7ofitaliana . 


Mobiliar.| 
R.aust.on| 

14. cartil 
Naid'oro] 
.C.Londri 


Vers. alla B. d'Inghilt. st. 


2 
Borlin0,19 frua | Sconto ufficiale 


Italian. e. 

fine m. 
Mediter. 
Rublo . .| 
C. a 8 nei 


Dispacci d'urgenza del giornale ‘| 


(8) Bruxelles, 19 — Senato — Si approva 
la Revisione di parecchi articoli della Costituzione. 


STATI BALCANICI 


® Vicnn 
da Costantinopoli : 

« La Porta fece sapere a Sofia, col mezzo del 
suo agente, Reschid bey, che essa è disposta, quan- 
do il processo di Costantinopoli fosse finito, a chie- 
dere alla Russia l'esfradizione dei fratelli Tufekt- 


Liverpesi, 19 maggio, ore 4,15 pom, [urg.] apertura. 
Cetoni, - Vendito probabili del giorno . . Ballo N. | 1000 

Insportaaioni del giorno es ess o» * | 10 
TENDEBZA : attiva 


Mavre, 19 maggio, oro 4,08 [urg.] aportara. 


Cotoni - Vendito effettive. da 
TENDENZA riservata por È maggio 


=. sverago - Vendita sacchi N, 
a Soccrara: rosso per fo maggio 99.60 


= dita del rali 
CRT 


NewYork, 19 maggio Petrolio 8. While. . Fr. 
Filadelfia,» >» Deo » 


Parigi, 19 maggio, ore 4,30 pom. 


ORIENTE 
(S) Costantinopoli, 19 — L' ambasciatore 
SERE 7 perth n doagvio di dar: 


In seconde nozze « 


‘lui, il solo della famiglia più onorevole e irre- 
bile, spetti anche il diritto di educare l’al- 

imo discendente di essa; ma la sua mano si è 
Iresa rea di un grave attentato contro la vita di 
una povera donna; e il nero intrigo con cui Ga- 
briele e sua madre erano crudelmente respinti 
dalla famiglia, dovrà lasciare una macchia incan- 
cellabile sul suo prestigio di gentiluomo. Tu puoi 
attendere tranquillamente tutto lo scoppio delle 
sue minaccie; Leone non sarà mai affidato alla 
sua tutela. 

Ma Liana s'illudova credendo di abbattere com- 
pletamente colla improvvisa accusa il vecchio ti- 
rannello. 

— Tutto il racconto delle mie colpe è veramen- 
te raccozzato e delineato con arte mirabile, re- 
plicò. E' proprio una storia interessante 0 imma- 
ginata con molta abilità... E poi essa non può a 
meno di produrre un effetto teatrale raccontata 
da lei, ammantata în questo rero abito di lutto, 
‘che, sia detto per incidenza, la rende pallida e 


‘brotta come uno spettro. 
— Zio, non una parola di più! esclamò Mainan 


invelenito e additando per la prima volta l'iscio. 

— Bene, benissimo, me ne andrò quando mi 
parrà più conveniente. Ma ora son io l'assalito, e 
devo a me stesso spargere la luce în tutta questa 


Titor. Îo mi immagino di leggieri, gentilissima 

signora, perchè ella si mostri così sicura della vit- 
toria e abbia assunto verso di me un contegno 
così straordinariamente provocante. Mentre noi e- 
ravamo qui assorti nella nostra contesa, ella so- 
Spinta da una curiosità, invero perdonabile, se ne 
andava di nascosto ad assistere alla morte di quel- 
l'infelice donna, Ciò deve produrre una preziosa 
scossa nervosa, e asseconda in modo singolare la 
diabolica tendenza per le forti commozioni che si 
manifesta in genere nello donne... 

— Ti prego, Raul, non volere far ciò, per cui 
più tardi dovresti pentirti amaramente ! esclamò 
Liana, stringendo fortemente colle due braccia 
Mainau, che, fuori di sè, sembrava volesse preci- 
pitarsi sul provocante interlocutore. 

— Io non contesto, riprese il maresciallo, che 
la signora sia in buona fede per qualche frasc che 
nel delirio della morte quella disgraziata può a- 
ver balbettato, ma io sono abbastanza conosciuto 
contro queste calunnie e quindi non si potrebbe 
a meno di venire alla conclusione che la seconda 
moglie di mio genero è molto esperta nell’ ordire 


iana, ma devi parlare a me. 

Hai sentito che îl signor maresciallo di Corte non 
ha alcun motivo per ingerirsi in questa faccenda. 
— Quando io giu donna della casina in- 
diana era morta. Già da tredici anni non era u- 
scita dalle sue labbra aleuna parola comprensibi- 


EMULSIONE 


FEGATO DI MERLUZZO 


ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


Tre volte più efficace dell'olio di fegato 
semplice senza nessuno dei suoi incon- 
venienti, 

SAPORE GRADEVOLE 


Il Ministero dell'Interno con 8 


Superiore di 
ome ot. 


SCOTT 


D'OLIO PURO DI 


CON GLICERINA 


FACILE DIGESTIONE. 


decisione 16 la: 
sentito il parere di massima del Consigli 
ità, permette la vendita dell'Emur- || 


la genuina EMULSIONE SCOTT 
mici Scott & Bowme. 
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delle 


Sè FERROVIEÌ 


Partenze da Etume x le linee di 


Napoli. . . .. 
Pico cun 
Torino. . ., 
Milano |... .. 
Foligno-Ancona . + 
Firenze-Milano . . + 
Tivoli-AveazanoSolmen- 
Livitaveechia. 0" * 


gt 
per Settumo 
Alsoorisrino .. , 


ant | ant 
85 |10.50 
8.90 


Ancona-Foligno . 
Milano-Firenze. . . . 
Tivoli-Aveazano-Sulmona 
Frascati 

Nettnuo-Anzio. . 
Marirlo-Albano. 


10.40 

4,56 
È 6.58 
10,21 |... 8.10 


di nuovo un istante e chiuse gli 

i era assalita da nuove vertigini. 
iandosi fortemente alla tavola, potè ria- 

|, © quindi proseguì rapidamente : 

— Ciò che devo dire lo so da un testimonio che 
è sempre stato a Schéuwerth fin da quando lo zio 
Gisberto ritornava dalle Indie; è un testimonio 
che certamente non vaneggia, che conosce preci- 
samente quanto egli sa, e che in caso di bisogno 
è disposto a confermare la sua deposizione con 


giuramento. 
Ella parlava a Mainau, non curandosi per nulla 


affatto dello zio, come se non fosse presente, seb- 
bene egli tendesse l'orecchio con una viva ansietà, 
che appariva manifestamente nel suo volto con- 


turbato. Taù 
E quindi ella raccontò come il vecchio signore, 


coll’appoggio del pretè, ch'era diventato il padro- 
ne di Schinwerth, fosse riuscito. con una raffi- 
nata crudeltà, a separare lo zio Gisberto dalla 
donna da lui amata fino all'ultimo istante della 


sua vita 
In questo punto risuonarono risa di scherno, e 


pareva anche che una imprecazione fosse stata 
scagliata contro di lei a voce sommessa. Tuttavia 
ella non si lasciò per nulla sconcertare. 

Ma allorchè il nome della Léhn apparve per la 
prima volta sulle sue labbra, ella non potè pro- 
seguire il suo racconto. 
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SIENA Pere illa grando con om 

|brosi viali. Posizione salubrissima, ottima stra: 

da, due miglia città. Protzo conveniente. Dirigersi per trat- 

tative D. M. posta restante, Siena, od avr. Pucci-Sisti, Ri- 
i, Roma, 463 


26 parole] 


tiene pensione 
per signore, 


fortenti. 
X. 17 scala destra interno N, 


ualai cei bose 
cs 


“Preszi.modorati. 268 


© — Ah! ora viene in iscena questa vipera, in: 
terruppo il maresciallo, con un forte scoppio di 
riso; in cui allo scherno si accoppiava l' impeto 
del farore. Dunque ella, mia gentilissima signora, 
occetta la Lòhn come mallevadrice di tutte queste 
assurde rivelazioni ?... Dunque ella non rifuggi 
dal pettegoleggiare colla persona più rozza e z0- 
tica di tutta la servitù di Schòuwerth, e con que- 
ste ciarle da essa spifferate vuole osteggiarmi, 
vuole assalirmi ? 

— Prosegui pure, Liana, insisteva Mainau col 
volto pallido. Già io veggo anche troppo chiaro in 
tutta questa faccenda. 

— Ammesso pure, ripreso Lina volgendosi di- 
rettamente al maresciallo, che ella possa ribattere 
tutte le affermazioni della Lòhn, mettendo in ri- 
lievo che alla sua continua vigilanza e al suo a- 
cuto sguardo non poteva sfuggire qualunque cosa, 
anche la più indifferente, che potesse accadere a 
Schòuwerth, vi è però un fatto ch'ella non può 
contestara, poichè non ne ha mai avuto contezza, 
e in nessun modo poteva subodorarlo. Nonostante 
tutta la sua vigilanza, la indiana ha potuto ve- 
dere alcuni giorni prima della sua morte lo zio 
Gisberto, il quale moriva fermamente persuaso 
che essa era innocente, e che era stata infame- 
mente calunniata. 

— Corbezzali, ella carica un po' troppo le tinte, 
mia cara e gentile signora; tuttavia dovrà pur 
sapere che ogni fatto asseverato deve avere una 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E E OBLIEGHT — Roma - Firenze 


base di probalità eun principio di credibilità, sog. | 
giunse il veéchio signore. = I 

— Di tutta questa scena così commovente, pro- 
segul il maresciallo; jo non so nulla affatto; ed è 
ben facile comprendere la ragiono di questa mia 
ignoranza, Essa in conclusione non è altro che 
una pura e ardita invenzione, come tutto il re. 
sto... To intanto non comprendo perchè, jo debba 
restar qui per sentire ancora questo indegno tes. 
suto di menzogne e di raggiri. To sarò sempre 
nel mio appartamento, pronto a_ ricevere il cur- 
sore del tribunale. 

— Ti prego, zio!... esclamò Mainau, tagliando 
la strada al maresciallo che si dirigeva verso la 
porta. Per molte ore ti ho lasciato vilipendere me 
€ la mia famiglia con una straordinaria pazienza 
e rassegnazione ; ora io pretendo da te che, alla 
mia presenza, tu voglia sentire la fine di quede 
comunicazioni, se tu non vuoi perdere, davantì a 
me, l’ultimo resto del tuo onore di cavaliere. 

— Vile! — mormorò tra i denti stretti il mare- 
sciallo, rovesciandosi sul suo seggiolone. 

Liana raccontò ciò che era accaduto al letto di 
morte dello zio Gisberto. 

Mentro ella parlava v'era nella camera un pro- 
fondo silenzio; ma allorchè essa riferì come il mo- 
rente avesse improntato due volte sotto. lo seritto 
il sigillo con ansiosa sollecitudine, lo zio @ il ni 
pote trasalirono ad un tempo. 
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